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ORDINE DED ' ' INA D'ITALTA

S. M. si complacque nominare nelfordine dena Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
con decreti del 95 gennaio, 1, is, 15, 88 e SO tebbraio 1891:

A commendatore:

Soldati cav. Ing. Vineenzo, consigliero comunale di Torino.
De Pace Luigi, negoz'ante di Palermo

Concini avv, Damenico, da Conegliano.
Riva Enrico, ingegnere capo del materiale delle SS. FF. Meridionali.

Ad missiale :

Rosasco car. avv. Giovanni, consulente legale presso 11 A Consolato

in Costantinopoli.
Cavagna Sangfullani conte Antonto.

A oavanere:

Pasim Francesco, artista di canto.
Avogad¡o di Valdengo e Collobiano cav. Vittorio.

Aschierl Oscarre Giuseppe, sindaco di Botdgliera Alta.
Zara Giuseppe, aiutante ingegnere del materiale mobile delle SS. FF.

Meridionali.

LEGGI E DEC1tETI

ß Numero es della Raccolta U/)iciale dette leggi e dei decraft
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 56 della legge 21 dicembre 1890 n. 7321

(serie 3=) sul personale dell'amministrazione di pubblica
SlCureEER ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' approvato l'annesso regolamento per il corpo delle

guardie di città, che sarà d'ordine Nostro vidimato dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, con
le tabelle allo stesso regolamento annesse.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 febbraio 1891.

UMBERTO.
.

ÛRISPI.
Visto, li Guardasigilit: zananosus.
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REGOLANENTO þ$f fÑ Û0Tþ0 dOlfd g¾&fŠld di OffŠŠ.

TITOLO I.
Personale del corpo

CAPO I.
Costituzlone del corpo.

Art. 1. -

Il corpo delle guardle di città 6 istituito allo scopo di curare Pos•
servanza delle leggi dello Stato, di vegliare al ma'ntenimento delfor-
dine pubblico, di prevenire e reprimere i reati e le contravvenzioni
al regolamenti generali e locali, e di attendere all'adempimento di tutte
le attribuzioni aindate agli agenti di pubblica sicuresta dall'art 35
della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (serie 3·) e dal presente re-
golamento.

Al t. 2.
Detto corpo ð costituito in compagnie, brigate e sotto brigate; di-

pende dal ministro delP interno, e si compone di marescialli, briga-
dierl, sotto brlµdieri, guardie scelte, guardie o allievi.
Le compagnie sono Istituito nelle città sedi di questura; le brigate

e le sotto brigate negli altri capoluoghi di provincia.
Il ministro dell'interno potrà istitutre brigate e sotto brigate anche

in altre locallth che non siano capoluoghi di provincia, quando lo ri-
chiedano gravi motivi di servizio.
Le compagnie si suddividono in brigato e sotto brigate.

Art 8.
Al comando della compagnia a destinato un ufDefale di pubblica

sicurezza designato dal ministro dell'interno. A quello delle brigato
un maresciallo o un brigadiere, secondo P importanza e il numero
dello guardle. Alla sotto brigata a preposto un sotto brigadiere.

Art. 4.
o stato dolla forza e delle paghe a determinato coll'annessa ta

bella N. 1.
Art 5. '

Le guardio di città sono dirette e comandate nel servizio, sotto
la dipondenza dell'autorità politica, dagli uileiali di pubblien sicu-
rezza.

CAPO II.
Arruolamento, nomine e lloonzlamenti

Art. 6.
Le guardie di citta saranno reclutate nel modo stabthto dall'art. 24

della lef5e 21 dicembre 1890, N. 7321 (serie 36).
Art. 7.

Per essere ammeasl nel corpo delle guardie di citta occorrono I

seguenti requisiti:
1· essere cittadino italiano o naturalizzato tale;
20 non avere oltrepassato l'età di anni 35;
3• essero di ilsica costituzione sana e robusta, senza imperfe-

zioni o difetti;
4• essero ceBbe o vedovo senza prole ;
5• avero la statura non Interiore a metri 1,66;
6• avere soddisfatto agli obblighi della leva militare;
yo sapere leggere e scrivere correntemente;
8* aver sempre tenuto buona condotta, non essere stato espulso

dall'esercito o da altri corpt militarmente costituiti, nè destituito da
pubblict utilel;

9• non aver subito condanne a pena superiore a quella degli ar-
resti per 5 giorni, o dell'ammenda fino a lire 50.

Art. 8.
In casi speciall e quando concorrano gli altri requisiti, il ministro

dell'Interno potrà accordare la dispensa dell'eth e del limite della
statura, purcha questa non sia inferiore al metrl 1,64 e Peth non su•
pari gIt opni 40, e in via d'eccezione Pammissione nel corpo anche
di aspiranti ammogliati, coHe limitazioni di numero indleate nelPart.
150 del presente regolamento. L'autorizzazione in tutti i casi suddetti
dovrà concederal preventivamente e in seguito a proposta motivata
del pistetto che istruisce la domanda relativa.

Art. 9.
- La domanda per Patomissione dovrà essere presentata al prefetto
della provincia sia direttamente o a mezzo delPautorith locale, corre-
data del documenti comprovanti Il concorso nelPaspirante del requi-
siti richiesti dalPart. 7.

Art. 10.
11 prefetto riconosciuta la regolarità dei documenti assumerà, col

mezzo dell'autorità di pubblica sleurezza e dell'arma del carabinieri

reali, Informazioni sulla condotta de1Paspirante, e accerterà l'esistenza
del requisito di cui al n. 8 dell'art. 7.

So trattasi dl aspirante che abbia appartenuto all'esercito richiederà
alla competente autorità militare il foglio matricolare caratteristico, e
qualora abbia servito in altri corpi militarmente organizzati lo richfa-
derà alle autorità rispettive.

Art. 11.
In ogni capoluogo di provincia a costituito un consiglio di arruo•

Iamonto composto del prefetto, presidente, del procuratore del re,
del capo delPullicio locale di pubbilca sicurezza, del comandante dei
reali carabinieri nella provinels, e di un uf8elale di pubblica sicurezza
scelto dal prefetto, come segretarlo con solo voto consultivo.
Il consiglio sarà assistito da un medico militare.
Verlicandosi 11 caso pret isto dal 20 e 3 capoverso delPart. 10

della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (serie 3=), tarà parte del con•
siglio di arruolamento anebe 11 sindaco.

Art. 12.
Il consiglio, esaminatl 1 documenti e riconosciutill regolari, fa visl-

tare ella sua presenza l'aspirante, dal medico mJhtere. Accertatane la
idoneità fisica, lo sottopone ab'esportmento di lettura e di calligralla;
dopo di che dehbera sulla d1 lui ammissione.
In caso di parità di voti prevale quello del presidente. .

Potranno essere nominati guardie effettive gli aspiranti che aves-

8870 già prestato servizio nel corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza o nell'arma det reali carabinieri, o nelle guardle municipalf, e

tutti quelli allr! che fossero in possesso di requisiti di istruzione a
dintelligenza da giustilleare una tale determinazione.
Tutti gli altri saranno nominatt alhovf.
Le nomino devono sempre decorrere dal 1• o dal 10 di ciascun

mese

Delle operazioni del consiglio sarà esteso regolare verbale.
Art. 13.

La nomina delle guardie e degli allievi guardie å fatta con decreto
del prefetto m seguito a dellberazione del consigilo di arruolamento,
ma per ragtoni d'organico non sarà dednitiva se non dopocha 11min!-
stro delPinterno avrà riconosciuto che esistano posti disponibill.
Il decreto deve essete inviato al ministero dell'laterno per la reg!-

straziono alla corte dei conti.
Art. 14.

Spetta al ministro dell'interno la destinazione degli aspiranti nomi•
nati guardie effettive. Gli aldevi saranno sempre inviati alla scuola la
Roma.

Art. 15.
AlPatto delfammissione tanto le guardie che gli allievi contraggono

la ferma di anni cinque, e prestano giuramento nello formo di legge
avanti 11 prefetto, nasistito da un funzionario di pubblica sicurezza,
cho redigerà 11 relativo verbale.

Art. 16.
Compiuta la prima ferma le guardie di città e I loro graduatl che

abbiano tenuto regolare condotta e che siano dichiarati dal medico
militare in grado di continuare a prestire utile servizio, potranno es•
sero ammessi a successive rairerme di cinque anni ciascuna.
Per Pammtsnone a rafferma 6 necessaria la preventiva autorizza-

zlone del ministro dell'interno.
Art. 17.

Il licenziamento dal servizio, oltro 11 caso di misura disciplinare, ha
luogo:

1' per termine di ferma o ralforma;
2• per esonero dal servizio durante la ferma o la raffertoa, a

domanda degli interessati e quando concorrano specialleircostanze;
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3 per inettitudtne al servizio, sia per difetti fisici accertati dal

medico militare ché per incapacità.
Art. 18.

Nel primo caso dell'articolo precedente, provvede al licenziamento
il prefetto, senza distinzione di grado dell'agente, riferendone con·
temporaneamente al ministro dell'interno.

Negli altri casi provvede il ministro dell'interno in seguito a pro-

posta del prefetto o del direttore della scuola per le guardie di città,
rispettivamente.

CAPO III.

Promozloni.

Art. 19.
Le proniozioni nel corpo delle guardie di città sono fatte con de-

creto ininisteriale e colle norme stabilite neî seguenti articoll:
Art. 20.

Da allievo a guardia, dopo che l'allievo avrà compiuto 11 pre-
scritto tirocinio alla scuola e in segutto a favorevole risultato del-

l'esperimento stabilito dal presente regolamento.
Art. 21.

Da gúafðid aguardia scelta, occorre superare un esame di ido-

neith, densistente nella redaztone di un verbale o rapporto che valga
a dare þbtá della istruzione e della intelligenza della guardia.
1'ale enarile si terrà presso le singole prefetture, in epoche da de-

tëffninËréi dal ministro dell'interno e innanzi ad una comitiissione

composta di Im onsigliere di prefettura, di un ispettore e di un de-

legato dE pubblica sicurezza sceld dal prefetto. Il delegato avrà le

funzioni di segretario con voto.
La coinmissione proporrà 11 tema per l'esame.

Ogni membfo dispone di 10 voti e per l'approvazione è necessario
in complesso la metà più uno.

A tale esame saranno ammesse dal ministro dell'interno, a pro-

posta dei rispettivi prefetti, le guardie che abbiano servito nel corpo
almeno per un anno, e dimostrato speciale attitudine ai servizi di

pubbifca sicurezza, congiunta a regolara condotta.

11 ministero esaminerà i verball delle commissioni e, trovatili re-

golari, formerk il ruolo generale delle guardie approvate nell'esame

per ordine di punti, per provvederc alle nomine nei limiti dell'orga-
nico e secondo il turno rispettivo.
A parità di punti prevale l'anzianità.

Art. 22.

Da guardia scelta a sotto brigadiere.
Le guardie scelte che abbiano due anni di grado, stanst distinte

con operazioni di servizio, o abbiano dato prova di speciale attitu-
dine nell'esercizio delle loro funzioni, serbando regolare condotta,
saranno dal ministro dell'interno ammesse per turno di anzianità e

in seguito a proposta dei prefetti, alla scuola in Roma per l'espeti-
mento d'idoneità al grado superiore.
Compiuto l'esperimento e ottenuto l'attestato di cut alPart. 111, sa

ranno dal ministero inscritte in ruolo apposito secondo 11 numero dei

punti da ciascuna di esse riportato, per le promozioni da farsi gra-
dualmente nei limiti dell'organico.
A çarità di punti prevale l'anzianità.

Art. 23.

Da sotto brigadiere a brigadlere.
Täti piënlazioni verranno accordate in ragione dei posti vacanti

per due terii e titolo di merito, e un terzo per" anzianttà, purchè per
questi concorrano gli estremi della regolare condotta, di attività e

d'interessamento pel servizto.
Il merito dovrà essere riconosciuto da una commissione ministe-

riale composta di un capo di divisione e di due capi di sezione e

assistita da-un.imp1egato della sezione del personale che funzionerà
da segretario. La commiss:one sarà nominata dal direttore generale
di pubblica sicurezza, al quale dovranno essere sottoposti per l'appro-
vazione i verbali relativi.
Le promozioni non potranno però essere conferite se 11 promovi-

bile non abbia almeno due anni di grado.

Art. 24.

Da brigadiere a maresciallo.

Per la promozione a maresciallo è richlesta la prova dell'esame

scritto e orale.
L'esame scritto consisterà nello svolgimento di un tema riguardante

la polizia giudiziaria o amministrativa, e nella risoluzione di un pro-

blema di aritmetica che comprenda le prime quattro operazioni su

numeri interi e sulle frazioni.

Quello orale si aggirerà sulle nozioni sommarie del codice penale
e di quello di procedura penale, delle leggi e dei regolamenti di

pubblica sicure2za, dei regolamenti di polizia comunale e rurale, non

chè sugli elementi di geografla e di storia contemporanea d'Itali e

sulla distribuzione degli ufflci amministrativi e giudiziari del regi o.

Gli esami avranno luogo in due giorni distinti.
liel primo quello scritto, nel secondo quello orale.

A queiti esami saranno ammessi per turno di anzianità e su pro

posta dei rispettivi prefetti, i brigadieri che oltre ad aver compiuto
due anni di grado, siansi disttati per attività e zelo nel servizio, cong
giunti a regolare condotta.
Gli esami si terranno presso le prefetture designate di volta in

volta dal ministro dell'interno, e innanzi ad una commissione com•

posta del consigitere delegato, presidente, dei procuratore del re, o

di un suo sostituto, del capo dell'ufBeio locale di pubblica e di un de-

legato, colle funzioni di segretario senza voto.

11 mintstero prepara i temi scritti e li invia in plego suggellato ai

prefetti delle provincie nelle quali hanno luogo gli esami.
Il prefetto consegna il piego al presidente della commissione, del

quale viene aperto la mattina degli esami alla presenta dei candidati,
facendo loro prender copia dei temi da risolversi,

11 lavoro del candidati dovrà essere compiuto entro otto ore.

Uno del membri della commissione si troverà permanentemente nella

sala degli esami, vtgilando che i candidati non conferiscano fra loro, nè
si servano di libri o scritti tranne la raccolta uffleiale delle leggi,
che l'ufficío di prefettura metterà a loro disposizione. Il candidatot
che non osservasse queste prescrizioni perde 11 diritto di continuare

l'esaœe.
Per l'esame orale la commissione dispone di 10 punti per ciascun

membi•o, e per l'approvazione è necessario in complesso la metà più
uno dei punti.
I lavori in Iseritto vengono chiusi in piego separato, sul quale sa

ranno apposti il bollo di ullicio, la indicazione dell'ora della consegna,
la firma del candidato e quella di un membro della comm!ssione.

Essi sono col verbale, nel quale saranno esposte le operazioni com-

piute e Pesito degli esami orali, trasmessi al ministero dell'interno 11

quale sottoporrà i lavori scritti dei candidati approvati nelPesame

orale, alla commissione di cui al precedente articolo. Ad essa sará

aggregato un ragioniere del ministero.
Anche i membri di questa commissione dispongono di 10 punti

per ciascuno e per l'approvazione 11 candidato deve riportarne la
metà più uno.
Il ministero formerà l'elenco degli approvati per le promozioni da

accordarsi nel limiti dell' organico. A parità di punti prevale l'aR-
zianità.

Art. 25.
In casi specialt, il mintstro dell'interno, in seguito a voto favore-

vole della commissione di cui all'articolo 23, ha facoltà di promuo

vere, con dispensa dall' esame e dalla decorrenza di tempo stabiliti
nell' articolo suddetto, dal grado inferiore a quello immediatamente

superiore, quei graduati e gual die che avessero esposto la vita per
conseguire l'arresto di malfattori, per tutelare l'ord ao pubblico, per
salvare la vita dei cittadini o che si fossero distinti in modo affatto

eccezionale e straordinario nella esecuzione di altre importanti opera-
zioni di servizio, purchè siano forniti dei requisitt occorrenti di ca-
pacità, istruzione, condotta e attitudine al grado superiore.

Art 26.
È data facoltà al ministro dell'interno di ammettere nel corpo delle

guardie di città, col grado di sotto brigadiere, i marescialli e briga-
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dieri dei reali carabinieri,che no facciano domanda; non superino
Petà di anni 40; non abbiano lasciato il servizio detParma da più di
un antio, e purchò riantacono gli altrl requisiti richiesti per l'ammis-
stone nel corpo.
Le stesse condizioni valgono per la nomina _a guardia scelta, det

vice brigadieri dell'arma predetta.
APO IV.

Onorificenze, gratlficazioni, premi e proventl.
Art. 2"/.

Le azioni di valore militare complute dalle guardle di città e dal
laro graduatl Vengono ricompensate colle norme stabilite per l'eser··
cito. Le altre azioni di valore civile o di marina e le benemerenze

per la pubblica salute, vengono ricompensate collo normo stabilite
dalle disposizioni vigenti.

Art. 28.
Di ogni Irnportante operazione di servizio comptuta dai graduati e

dalle guardie dovrà essero dai prefetti riferito al ministero dell'In-
torno colla proptstÌdi grat10cazione o di encomlo a seconda dei casi.
Le gratificazioni o gli encomi accordati dal ministero saranno anno-

tati nel rispettivi stati matricolari presso le prefetture, nonch& nella
matricola generale presso 11 inintstero medesimo e pubblicati nel bol-
lettino del personale.

Art 29.
I componenti il corpo del e guardie di città avranno diritto ad un

premio speciale per Parresto di Individul che si trovassero nelle
condizioni appresso indicato:

di un militare dichiarato disertore . , , . L. 20
di un iscritto di leva dichiarato renitento

. . .
» 20

. di un eyeso dalFergastolo . . . . . .
» 50

di un evaso dalla caso di pena:
. Se condannato oltre i 20 anni . . . . > 30
se a pena minore . . .

> 10
di un latttante condannato alla reclusione o alla detenzione:
re da 1 a 5 anni . . . . . . . L. 6
se da 5 a 10 anni . . . . . . .

> 10
se da 10 a 20 ano! . . . . . . .

> 15
so a tempo maggiore. . . . > 20

È accordato il premio di L. 3 agli ogenti che avranno sorpreso ed
arrestato un individuo trovato la possesso di alcuna delle armi che
l'art. 470 del VIgente codice penale dichiara insidiose.
Nel caso di sequestro in campagna o nelle vio pubbliche di armi

lungbe JaTuoco o pistole di misura a persone non munite della pre-
scritta IIcenza, oppure di oleuno degli strumenti Indicati nelfart. 23
del-regolamento per la esecuzione della legge di pubblica sicurezza,
quando siano portati senza giustincato motivo, il premio saradtL.2.

Art. 30.
L9 guardie di citta e i loro graduati hanno inoltre diritto al premi

che sono stabiliti da disposizioni speciali, qualora contestassero con-
tragenzioni alle loggi di Onanza, a quelle sulla caccia, sui pesi e
miarti è per pltrl rami di servizio.

Art. 31.
Quanio i graduatt o le guardie siano richiesti dalle autorI à o dal

cittadini por scorta, preterione, ass!6tenza a balli o a feste private,
per traduzioni strnordinarie, accompagnamenti e simill, avranno di-
rltto pr ogni giorno e per ciascuno, senza distinzione di grado, alfe
seguenti retribuzioni:

per scorta o par custodia nel territorio del comune di
loro residenza. . . . . . . . . . L. 3

fuori del comune di loro residenza
. . . . » 5

per assistamza agli usclori giudiziarl . . , , > 3
per accompagnamenti e traduzioni straordinario richiesto dat de•

tenuti e consentite dalla competonte autorith, oltro le spese di viaggio
nella stessa à!asse ove viaggia il detenuto, cosi sulle ferrovio come
sui piroscan e a quelle di traspor,to sulle vie ordinarie

.
L. 5

,
per assisteriza a feste da bello"ed altre date ad inizIativa le nel•

)'lateresse d1 privati:

fino alla mezzanot(e . . . . . . , L. 8

oltre la mezzanotte .- . . . » 5
La rimunerazione sarà pagata anticipatamente dalle autorità e dal

cittadini che fanno la richiesta a11ocale u0lelo di pubblica sicurezza,
il quale dovrà ripartirne la meth agli agent! Incaricati del seritizio, e
versare Paltra meth nella cassa di economla, di cui alParticolo 34.

Art. 32.
Al graduati o alle guardie chiamati in assistenza degli agenti di

finanza per visite ed operazioni relative al sequestro in materia di

contrabbando, o in assistenza agli esattori e loro messi per la riscos-
sfone delle imposte, spettano a carico d1 chi per legge, I compensi
stabiliti in tali casi per Parma del reall carabinieri.

Art. 33. •

Fuori del casi specIncati negli articoli precedenti, nessuna rimune-
rar.lone e dovuta alle guardie di citti e al loro graduati.per og al.

tro servizio, fatta eccezione per l'e rimanerazioni offerto da prde'I'pi
di famiglie regnanti o da rappi·ãsentanti di potenze estere o da corpi
morali, nei quali caal perð Faccettazione dovra essere prevent1Ya-
mente autorizzata dal ministro delPinterno.

Art. 84.
In ogni provincia saranno raccolte per cura e sotto la fesponsäbi·

lità del prefetto, in una cassa dotia di economla, iutte le soà:me de•
rivanti dalla parte del proventi eyentuali di cui alFarticolo 31.
Nel giorno della festa dello statuto 11 fondo, di ,questa caspa Terri

dal prefetto ripartito in quote egúall fra i graduatl e lo guárdle che

siansi resi benemeriti per serviz1 speciali e che durante Panno non

steno stati puniti con pene suphrlori alla sospensione della paga p,er
10 giorni, o non ptû di due vtlte con pena Inferiore.

Eseguito il reparto 11 prefetto ne riferirà al ministero de!Pinterno

trasmettendo pel visto lo'stato quietanzato dagli agenti.

CAPO V.

.Paghe.
Art. 35.

Le pagho al graduati e alle guardie vengono corrisposte posticipa•
tamente di mese in mese dalle

, prefetture, sulla presentazione degli
stati di presenza vistati dalFufDelo di pubblica steufezza.

Art. 30.
Le paghe spettanti ai gradgati e alle guardie in IIconza, saranno

conservate dall'ufDeio di prefottura, o secondo i casi, Inviato con va-
glia del tesoro al prefetto della. provincia in cui si trovano,'per la
regolare consegna.
Quello dei graduati e delle guardie degenti negli ospedall si con-

serveranno egualmente dalle prefetture per consegnarle agli interes•
sati appena guarid, dedotte la retribuzione dovuta alFospedale e le
altre 'spese incontrate por la cura e il mantenimento come 6 prescritto
dalfart. 47.

Art. 87.
E' vietata qualsiasi ritenuta sulla paga del graduati e delle guar-

die, non autorizzata dal presente .regolamento. '

Art. 38.
Le .pagho dovuto ai graduatt e alle guardie sono per meth a carico

dello Stato e per l'ahra a carico del comun1 in cul prestano Fopera
loro, nei termini di legge.

Art. 39.
Il prefetto, nel comun!care a ciascun comune lo statodelle giornate

di presenza det graduati e dello guardle, in conformith de1Farticolo 53e
della legge 21 dicembre 1890, n. 7321 (serie 3a), non terra conto delle
s espensioni di paga che loro fossero state infutte.
Ove 11 numero delle giornate di presenza sia nel suo complesso lo-

feriore di oltre un decimo a quello assegnato al comune dalPorganico
approvato con decreto reale, si farà luogo a vantaggio del comune
stesso ad una riduzione proporzionale della quota del suo con-
tributo.

Art. 40.
Il prospetto dello stato di presenza sarà compilato secondo il mo.

do!!o n. 2 annesso al presento regolamento e prima di essere Inviato
al comune dovrà riportare Papprovazione del ministro de.lFinterno.
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CAPO VI.

Caserme e casermaggle.
Art. 41.

I graduati e le guardle, ad eccezione di quelli con famiglia, mranno
accasermati.
In ciascuna località ove ristadono guardie vi sarà quel nu ero di

casermo che a giudizio del protetto sarà ritenuto indispenqabilo at
bisogni del servizio.

Art. 42.

Le casorme devono essere situate in luoghl sani, di passaggio e più
adatti. per la sorvegIlanza, o dovranno possibilmente essere pçovviste
di due uscite.
Per le esigenze del servizio dovranno preferibilmente TStallillrSi in

case isolate o prossime, se non artigue, agli uffici di pubbli a sica

rezza, nè in alcun caso potranno essere collocate in stabili Te est-

stessero osterie, o altrl luoghi di pubblico convegno, nð egsere in

comunicazione con pr19ate abitazioni.
Art. 43.

Le spese per le caserme, pei po•ti di guardia, per le sale 1 depo-

alto dei detenutt, noncho pel relativo casermaggio, sono at termini
d stfarticolo 52 della Irgge 21 dicembre 1890, n. 7321 (ser e 34) a
ciñeo del comuni ove le guardie risiedono, Sno alPattuazione delle

disposizioni contenute nell'articolo 272 della legge comunale e pro-

Vinatale del 10 febbraio 1889.
Art. 44.

I locall ad uso di uilelo e di caserma dovranno essere forgiti nelle
sondiztoni indicate particolarmente con Punita tabella n. 3, nella quale
sono anche determinate la qualità e la quantità occorrenti 4el rela-
tivl oggetti di casermaggio.

,
Art. 4õ l

.La fornitura degli oggetti di casermaggio che 1 comont hanno Pob.

bligo di somm1ntstrare al graduati e alle guardle, avrà luogo dietro

richiesta de1Pautorità di pubblica sicurezza e i rispettivi cohandanti
me redigeranno verbale di ricevimento, e saranno responsa 111 della

conservazione.
CAPO VIf.

Servizio sanitario - Onori funebrl
Art. 46.

I graduati e le guardte infermi, ove si tratti di malattig per la

quale la cura debba oltrepassare tre giorni, saranno inviati ah'ospe·

dale designato dal protetto.
L'invio si disporrà immediatamente quando 11 medico e rante lo

ritenga necessario.
Art. 47.

La spesa pel trasporto, quando occorra, e quella del man mento

alPospedale resterà a carico delPmfermo e verrà soddisfatta 11e ri-

tenute speciali sulla paga mansilo dell'agente durante la mal ttia.

Qualora la malattia fosse contratta per causa diretta od immediata

dl servisto, sarà conce-so ah'egente sul fondo del proOtti reqllzzati e
in seguito alla presentazione del nocessari documenti giustideativi, 11

rimborso della spesa sostenuto. .

Art. 48.

Nelle compagnie che hanno una forza superiore al 600 uo ni sa-

ranno addettt tre medicL i

Due in quelle superiori al 300 individul; ed uno solo neglo altre,
purchð la forza locale sta superiore a 60 uomini. '

La nomina di questi medici sarà fatta a proposta del pre to con

decreto ministeriale, che stabilirà Pannua retribuzione da paga 1 men-

silmente con ruolo di spese Osse.
Art. 49.

Nelle altre brigate e sotto brigate istitutte in città non sed di que-

sture, in caso di malattla degli agenti, si provvederà col ezzo d1

un medico locale, tenendo nota delle visite esegulte in app sito re-

gistro, un estratto del quale alla fine delPanno finanziarlo a rh tras-

Inesso al ministero delPinterno per la conveniente rimunerazione.
Art, 50.

Le spese del medicinali ed ogni altra relativa alla cura la paserma,
entro i tre giorni, sono a carico degli agenti.

Sono pure a carico degli agenti ammogliati anche le visito fatte

loro fuorl di caserma, salvo 11 caso preveduto nell'articolo 47 capo.
Verso 2•.

Art. 51.

Gli obblight dei medici di cui all'articolo 4,8 sono i seguenti:
1• di visitare giornalmente nelPora che sarà ilssata dalla co•npe-

tente autorith di pubblica sicurezza, tutte le brigate e sotto brignto
locali per accertare se vi siano agenti ammalati;

2 di accorrere ad ogni chiamata nel caso che un agente si am-

malasse e visItirlo anche p% volte nello stesso giorno, se la grailtà
e la natura della malattia lo rich edessero;

3• di visitare, qualora si ritenessa opportuno, g'1 individul asp'-
ranti alPàmmissione nel corpo e gli agenti che dovessero lleenziarsi

per malatt'e o per fisiche imperfezioni;
4* di prestarsi a richtesta della pubblica sicurezza al soccorro e

alla prima medicatura degli ammalatt e del feriti anche sulla pubblica
via, e a tutto quelle altre visite che potessero interessare la sicurezza
pubblica e it polizia giudiziaria, rilasciandone analoga dichiarazione ;

ü• d1 visitare i mendicanti per conoscere e dichiarare in iscr1tto,

se siano o no atti a proßeno lavoro, per i provvedimenti da adot-
tarsi a senso di legge;

6 di visitare i mentecatti denunciati all'autorità di pubbllea el-
curezza rilasciando il prescritto cerLlücato;

'70 di visitare in caso di bisogno gli individul che si trovano nelle
camere di custodia annesse agli ufBei di pubb11ea sicurezza.
Mancando egli obblighi di cut al presente articolo à In farolth del

ministro de1Pintorno di licenziare 1 medici dall'ufBeio che prestano,
senza diritto ad altro compeoso, oltre la quota di retribuzione rego.
larmente maturata.

Art. 52. .

Un graduato del corpo dovrà essere Incaricato di visitare aimero
due volte par settimana gli agenti in cura all'ospedale, e di provve-
dera che appona qualcuno ne sia licenziato si restituisea in eptorma.
Se la malattia si protraesse oltre un mose, il prefetto dovrà avyl-

sarne il ministero dell'interno trasm ttendo un certificato medico sulla
natura della malattia e sul tempo approssimativamente necessarlo per
la guarigione.

Art. 53.
In caso di morte di graduait o guardie gli onori funebri strafino

stabiltti dl volta in volta dal prètetto, sottoprefetto o questore socondo
il grado del defunto.
In via ordinaria le spese relative saranno prelaYate dal fondo di

massa del defunto
In casi eccezionali provvedera 11 ministero delP interno.
In pari tempo dalla profottura sarà data partectpartone della morte

at parenti del defunto, a mezzo del sindaco del comuno in cui hanno
dimora.

CAPO VIII.
Collocamento a ripose e pensioni.

Art. 5(.
I graduati e lo guardte hanno diritto al collocamento a ylposo e a

conseguire annuo assegno di pensione:
, a) quando hanno compiuto 30 anni di servizio;

b) quando dopo 15 anni dI servizio alano divenuti per infer.
mith o per altre cause inabili a continuarlo, o ne fossero licenziati
d'aficio.

Art. 55.

Sono applicabill al corpo delle guardle dl città:
a) le disposizioni del tttoli 2 e 5 della legge 14 aprlie 1804

n. 1731 per le pensioni degil impiegati eivill;
6) quelle contenute nel relativo regolamento approvato con rogfo

decreto 24 aprile 1864, N. 1747.
Art. 56.

11 collocamento a riposo a disposto con decreto ministeriale e la
liquidaztone della pensione sarà fatta in base al disposto delfarticolo
34 della legge in ragione cioë :

di un quarto della paga per 15 anni di servislo;
di un terzo per 20 anni ¡
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della meta per 25 annt;
di quattro quinti per 30 ann! o plik di servizio.

Art. 57.
Conformemente al disposto della legge precitata i diritti a pensione

speuanti ai graduatl e alle guardia od alle loro famiglie per ferite,
malattie o m0-te a causa di sorvizio, saranno liquidati colle norme e

nelle misure stabilito per Pesercito dalle leggi vigenti.
Art. 58.

Allol•cha un graduato o una guardia avranno riportato 19 servitfo
o per causa diretta del medesimo tali lesioni da divenire Itamediata-
mente o col tempo inabili a contianarlo, dovranno le tesioni stesse
farsi constata:e possibilmento entro le 24 oro, da un medico militare
ed in mancanza da altro medico del luogo.
La dichiarazione relativa dovrà conservarsi negli atti della pre-

lettura,
Art. 59.

.

Le domande per far valere i diritti a pensione per ferite o malat-

tio incontrate per causa di servizio, saranno presentate per la via ge-
rarchica al prefetto della provincia, il quale provvederà perchè in

presenza del sottoprefetto, questore od Ispettore di pubblica sicurezza
e collintervet.to di un impiegato delPamministrazione che farà da

segretario, il richiedente sia sottoposto alla visita di due medici ad•

detti possibilmente ad un pubblico stabilimento.
I due medici rilascieranno un certißcato colla esatta descrizione

dello stato fisico della guardia o del graduato e delle cause presante
della inabilità.

Art. 60.
Il vel bale, colla dichiarazione del medici, verra trasmesso al pre-

fatto 11 quale, quando il risultato della visita sia tavorevole og anche

soltanto dubbioso, farh procedere in sua presenza, assistito da un

consiglieto di prefettura e da un Impiegato dello stesso ußlcio che

farà da segretario, ad una nuova v1aita dell'agente per mezzo di due
medici militari e in mancanza dl essi di altri due medici civill, acolti
¶ra quelli addetti ad un pubblico stabillmento.

Art, 61,
1.6 vedove e gli orfant degli agenti morti in dipendenza del servi-

Elo, per far Valere I loro titoli al conseguimento della pensione do-
Tranno presentare le loro domande al prefetto della provincia in cul
11 defunto prestava servizio.

Il prefetto provvederà percha la domanda sia corredata di tutti i
doedmonti necessari, e colPintervento di un consigliere di prefettura
e di un uniciale di pubblica sicurezza, esaminerà se concorrano gli
estremi VO!uti, redigendo verbale col suo parere.

Art 62.

Nel casi di eni ai due articoli precedenti, le domande e gli attire.

lativi comgrego lo stato di servizio, moi. N. 4, saranno trasmess! al
ministero delFinterno, dal quale verrà richiesto 11 parere delPispetto-
rato di sanità militare per norma negli ulteriori provvedimenti.

TITOLO II.
Serviz io

CAPO I.

Norine generall di servizio.
Art. 63.

I graduati e le guardie nca possono essere impiegati che nei ser-.
Ylzi propri della loro Istituzione.
I funzionari che contravvenissero a tale divieto, o non ne curas-

sero Posservonsa, saranno passibili di pene disciplinarL
Art. 64.

I graduati e le guardle siano o no comandati devono considerarsi

in permanente servizio. Il servizio comandato non potrà ordinaria-

mente eccedere 10 ore al giorno.
Art. ß5.

Oltre a curare che vengano osservate tutte le leggi dello Stato, i
graduati e le guardie dovranno spectalmente adoperarsi a prevenire i
reati e tale prevenzione sarà considerata come titolo di merito,

Art. 86.
So g!! agenti si trovassero in numero insumclente al bisogno, o

prevedessero la possibilità d1 incontrare opposizione o rivolta, richie.
deranno Pappoggio degli altri agenti della forza pubblica, che fossero
sul luogo o nelle vicinanze.

- Art. 67.
Salvo quanto prescrivono le leggi sulla procedura penale, gli igenti

dovranno senza induglo rimettere agli uillci, da cui direttamento di-
pendono, i rapporti concernenti gli affarl di pubblica sicurezza.

Art. 68.
Presso le questure vi saranno una brigata centrale e una brigata

mobile.

Quest'ultima potrà anche essere stabilita negli altri capoluoght di
provincia, dove si abbia una forza concentrata non inferiore a venti-
cinque uomini.

Art. 69.
Nelle citta sedi di questura spetta al questote di ordinare e di-

sporre i servizi secondo che meglio stimi 60nveniente, tenuto conto
delle condizioni della sicurezza pubbliche della forza disponibile,
Alla brigata centrale saranno •pero specialmente alBdatl i segnati

servizi :
1• l'istruzione delle guardle di nuova nomina e di quello di re•

cente trasferite nella compagnia;
2· la custodia e il servizio dei detenuti nel depositi della que.

Stura, e degli agenti in camera di discipitoa.
Art. 70.

La brigata mobile sarà composta dl graduati e guardio, scelti fra
coloro abbiano dato prova di speciale attitudine o prudenza nel ser.
vizio, e di condotta irreprensiblie.
La brigata mobile dipende direttamente dal questore, e dalPispettore

capo negli umet provinciall ove sia stabilita, e puô esservi destinato
a dirigerla un umelale di pubblica sicurezza.

11 graduato che la comanda appena abbia notizia d'un reato o di
un avvenimento interessanto Pordine pubblico, deve avvisarne imme-
diatamente PufBelo di pubblica sicurezza ed agire f4 tónformith'degli
ordini che gli fossero impartiti.

Art. 71.
La brigata mobile sarà incaricata della sorreglianza:

1 sugli oziosi, vagabondi e pregiudicati, siano o no sottoposti
alfammontzione o alla vigilanza speciale ¡ ·

2 sulle persone sospette in genero;
3• sugli esercizi pubblici, sulle camero mobiliate, sugli stabig.

menti di bagni e sugli umci di agenzia;
4• sul cocchieri pubblici, sul facchini, barcaluoll, gulde, seryItori

di piazza, sensalt o intromettitori, cantanti e suonatori ambulanti, cen-
clainoll, clarlatoni e saltimbanchi;

5• su coloro che esercitano mostleri intesi al¯pubblico trattenimente
o che espongono rarith, persono, salmall occ.

6• su coloro che sono sospetti di tener lotterie clandestina o
altri gluochi d'azzardo e d'invito.
Dovrà inoltre attendere:
1• all'investigazione per in Booperta degli autori del reati;
go alla ricerca e all'arresto dei malfattori colptti da mandato di

cattura;
30 al sequestro di giornali, stampati e manoscrltti, ordinato dal•

Pantorità giudisfarla;
4• al sequestro degli avvisi, stampati o manoscritti afliss! o dif-

fusi senza il permesso delPantorità di pubblica sicurezza, e di quelli
che non fossero muniti del bollo prescritto dalle vlgenti leggl;

5• ad impedire la questua;
6 a sorvegliare perchè non venga ofresa la pubblica morato da

parte specialmente delle merltrici che si aggirano per la città, e a
curam Posservanza del regolamenti vigenti sulla pollzia dei co-
stumi.

Art. 12.
Tutti gli individui che escono dalle carcerl, in seguito ad 08þia•

Elone di pena per reati contr† (0 þersone o la proprietà, e Coti pare
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gli oziosi, i vagabondi e le persone sospette, saranno h cura degIl uf)
11einti addetti alla polizia giudiziarla presso la quest fatti presen-
tare al comandante della brigata mobile che li sogne nel registro
prescritto.

Art. 73.
Gli agenti di servizio presso le staaloni ferroviarle e marittime,

devono:
l' essere pronti all'arrivo ed alla partenza di tutti i treni, vapori

postall ed altri che trasportano merc1 o passeggierl;
2· provvedere alla sicurezza ed alla libera circolazione dei pas-

seggleri medesimi;
3• veghare che non avvengano sottrazioni a loro danno, che non

siano soggetti a soprust ed arbitrii per parte del facchini, barcaluoli,
vetturali o simi!I, fornendo con tutta urbanIth alle persone che le ri-

chiedono quelle notizie, di cui avessero bisogno nel loro particolare
interesse, e che non s'ann di danno al selv!zio;

4• sorvegliare i passeggieri sospetti e segnalare 11 loro ingresso
in città all'of0cio di pubblica sicurezza;

5• vigilare i depositi delle merci ed ove sorgessero sospetti di
concerti o tentativi di sottrazioni, avvertirne PufBclo di pubbilea si-

curezza;
6 sorvegliare la condotta del servitori di piazza e degli intro-

mettitori ambulanti, e fare osservare tutte le disposizioni emanate nel-
l'interesse dell'ordine pubblica;

7• impo<tire l'emigrazione clandestina e 11 trasporto diminorenni

per essere impiegati in mestleri o profetsloni girofaghe alPester0.
Art. 74.

Gli ufHziali di pubblica sicurezza incaricati del comando di compa-
gnie, i marescialli, brigadiari e sotto brigadleri che comandano brl-

gate e sotto brigate sono responsabili del servisto e della diselplina
del graduatt e delle guardie posti ada loto immediata dipendenza.
Oltre a ció :
1* distribuiscono il servizio seconflo gli ordin!'fe1Pufneto dal

quale dipendono, sorvegliano e controllano gli agenti e provocano
tutti i provvedimenti che sono necessari ad assicurarno la regolarità,
la speditezza e la magglore effleacia ¡

2© devono ogni giorno compilare un'esatta relazione, nella quale
Indicheranno non solo i reatt e gli avvenimenti notevoli, ma anche

tutte le operaztoni e gli arresti eseguiti nelle decorse 24 ore, e la

righetteranno all'ofBelo suddetto;
3* devono informare di tutte le infrazioni al servizio ed alla di-

sciplina commesse dal graduati e dalle guardie, che si trovano alla
loro immediata dipendenza, facendo le proposte che fodsero del caso;

4• visitare frequentemente in ore diverse e speelilmente di

notte, la caserma o le caserme dipendenti per verf0care se tutti i

graduati adempiono esattamente al loro dovere; so lo:pattuglie sleno
spedite nel tempo e nel mod! prescritti, e se alle gttardie sia con-
cesso il necessario rfposo ¡

50 ogni mattina presenteranno direttamente lo stato dei controlli

eseguiti nelle decorse 24 ore, e quello del graduati dipendenti, ind!-
candovi le brigate visitate, le ore in cui i controlli ettbero luogo ed

i rillevi fatti.
Art. 75.

Per cura del questori, degli ispettori e del vice ispettori o dele.

goti capi degh ufBc1 di pubblica sicurezza sarà compilato apposlio
regolamento da approvarsi dal prefetto, contenente la norme, colle

quah devono essere disposti i servizi di pattuglia e di plantone in

città, ed eseguiti i relativi controlli, prendendo specibll accordi pel
concorso dei reali carabinieri e degli a'tri agenti della forza pub -

blica. Il turno di pattuglia e di piantone non può eçsere protratto
oltre le 4 ore.

Art. 76.

L'ufficiale di pubblica sicurezza incaricato del comando di com-

pagnia dovrà avero I seguenti registri:
1 11 registro di matricola e di disefplina degli agenti che com•

pongono la compagnia conforme al modello N. 5;
$ !! 78g!8470 delle trasferte eseguite nel trinrestro fuori di res!-

denza dagli agenti della compagnia, nel quale dovrà essero indicato
11 giorno della partenza dell'agente e quello del ritorno, colla cita-

zione della nota dell'oi!!cio di pubbilca sicurezza che autorizzò la
trasferta ;

3 Polenco degli agenti entrati allo spedale, colla data delPin-

grosso e della sortita;
4o 11 registro di tutte le somme riscosse per servizi particolari

prestati dagli agenti, coll'indicazione di quelle pagato ai medesim! o
di quelle versato nella cassa di econom a.

Art. 77.
I graduati al quall é anldato 11 comando di brigato e di sotto bri-

gate nelle città ove esistono u!Bei di questura dovranno avere i so-

guontt registri:
1 11 registro degli ammoniti, pregiudicati e persone sospette

che dimorano nel territorio del loro comando;
2• 11 registro del mandati di cattura emessi dalla autorità gla-

d¡slaria contro individol che dimorano nella città in cui risiedono;
3• il registro del fondo della mensa in comune;
4· 11 registro per la copia del verbalt d'arresto.

Art. 78.
I graduati che comapdano brigate nelle città ove non eslatono uf-

fici di questura, dovranno avero tutti i registri indicati nel due arti-
coli precedent1.

Art. 79.
Gli stampati per i registri di matricola e di disciplina, degH am-

moniti e pregiudicati, dei mandati di cattura o del fondo della mensa
in comune, di cui nel precedenti articoli, e quellt altri che venissero
determinati con dispostziono ministeriale, sono somministrati dall'E-

conomato generale presso 11 blinistero di Agricoltura Industria e Com•
mercio. Gli oggetti di cancelleria e la legatura dei registri suddeft!
sono a carico del fondo per le spese d'aincio assegnato al rispett1Yi
ufBc1 provinc:ali e circondarlali.

Art. 80.
Gli ufBei d1 pubblica sicurezza dal quali dipendono lo compagnie,

brigate e sotto brigate, sono obbligati a fornire ad esse i datt neces.
rari per la esatta compilazione e tenuta del registri prescritti.

CAPO TI.

Agenti In borghese.
Art. 81.

Nessun graduato, na guardla potrà vestire in borghese senza l'au-
torizzazione del prefetto, sottoprefetto o questoro.
Tale autorizzazione dovrà risultare da dichiarazione scritte, firmata

dal prefetio, sottoprefetto o questore e munita del bollo d'ullleto,
contenente le generalità e i connotati dell'agente cui a rilasciata.

Art 82.
Il graduato e la guardla autorizzati a vestire in borghese, saranno

armati della sola rivoltella e dovranno nelPesercisio delle loro fun-

zioni aver sempre sulla persona la dichiarazione di cui sopra, per
renderla ostensibile allo scopo di legittimare la loro qualith in ogni
operazlone di servizio.

CAPO III.
Servizi fuori residenza.

Art. 83.
I graduati e le guardie possono in via temporanea essere adope-

rati in servizio fuori della loro residenza, nel seguenti casi:
i per servizi urgenti in genere;
2 per rinforzo provvisorio ad altra compagnia, brigata o sotto

brigata;
3 por servizio temporaneo in luoghi nel quali non esista alcun

riparto di guardte;
4 per servizio in colonna mobile, organizzata per Pinseguimonio

e Parresto di malfattorl;.
5• per accompagnamento di mentecatti, minorenni e per la even•

tuale e straordinaria traduzione di detenuti.
I servizi di cui al numeri 2, 3 e 4 debbono essere autoristati pre,

ventivamente dal ministero delP interno,
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Art. 84,
Pet servizi di cui at numer! 1 e.4 del procedente articolo in lo-

callth distanti non meno di cinque chilometti dalla residenza, sarà
corrisposta una indennità giornallera di trasferta di L.2aimares(Inlil
brigadieri e sotto brigadieri e di L. 1,50 allo guardie scelte e sam-'

plici, escluso ogni altro compenso per indennità chilometrica.
Pei servizi di cui al N. 2 del detto articolo sarà corrisposta una

indonnità giornallera di centesimi cinquanta ai marescialli, brige lieri
e sotto brigadieri e di centesimi 30 alle guardie scelte o sempli·f.
Poi servizi di cui al N. 3 sarà corrisposta Pindennità giornalle'a di

L: 1.50 al marescialli, brigadieri e so'to brigadleri, e di L. 1 per le
guardle scelto e semplici oltre l'alloggio che dovrà esser loro e om-

ministrato dal Comune.
Finalmente pel servizi di cui al N. 5 sarà corrisposta senza distin-

alone di grado e a qualsiasi distanza vengano eseguiti, Pindennité
gldraallera di L. 1.50 oltre quelle di cent. 15 per ogni chilomstro,
quando si tratt1 di viagglo sulle vie ordinarle, rimanendo in qcesto
caso a carico delFagento I relativi ,mezzi di trasporto.

Art. 85.
In tutti i servizi di eut sopra, spotterà agli agenti, ove ne sia 11

caso, il trasporto gratuito in 3. classe sulle ferrovie e piroscall.
Art. 80.

Nella liquidazione delle predette competenze 11 giorno sarà cam-

patato per 24 ore, anche quando il graduato o la guardia siano para
titi in un giorno e rientrati in residenza in un altro.
Si calcola perð sempre come giornata intera quando il tempo im-

plegato nel servizio non abbia raggiunto le prime 24 ore.
Le Indennità saranno corrisposte agli agenti al loro ritorno in

residenza.

. Quando perð si tratti del servizi di cui al N. 2, 3 e 4 e vi sia mo-
tivo a ritenere che abbiano a prolungarsi per qualche tempo, 11 pre-
fatto à autorlzzato, sti domanda degPinteressati, ad anticipar loro una
somma che non superi i due terz1 della presunta indennità loro
spéttante.

Art. 87.
Se si tratta di accompagnamento di mentecatti al manicomio l'in-

dennità sarà a carico della famiglia, ed ove questa non potesse cor-

risponderla per mancanza di mezzi dovrà ripetersi dal Comune, come
spesa di pollsla loca'e al termin1 delfart. 145 della legge comunale
e provinefale.
Ove si tratti di accompagnamento di minorenni al riformatoril, la

indennità sarà pageta sui fondi a disposlilone della direzione geno-
rale delle carcerl.
A tale scopo saranno redatto apposite contabilità speciali.
In ogni altro caso l'Indennità sarå compresa nella contabilità per

le trasferte ordinarie, indicandosi la causa dell'accompagnamento.
I?indennità sarà sempre anticipata dalfautorità di pubblica f ica-

rezza che richiede Paecompagoamento, salvo rimborso secondo le
norme di sopra Indicato.

Art. 88.
Alla scadenza di ogni trimestre saranno trasmesse al ministero

delPinterno pel rimborso, le tabelle individuali f1rmate dallinteressato
e controllrmate dal sottoprefetto, questore o ispettore di pubblici s!-
curezza che sono responsabl11 della esattezza della modesime. .
Verranno inoltre Ormate dal prefetto e munito del visto del regio-

nlère della prefettura.
I.e tabelle in un solo esemplare per claseun Individuo, sarannoac-

qq pagnate da un quadro riassuntivo colle IIrme per quietanza del
aln i interessati. Qualora non fosse possibile avere in detto quadro
la Orma dellinteressato, Terrà posta a corredo la ricevuta carrl•

spondente.
Nel caso dei servizi di cui at nn. 2, 3 e 4 dovranno nella tabella

essere indleati fa dÅta e il numero del dispaccio ministeriale ct.e 11
autorizzava.

Art. 89.
Al graduatt e alle guardie chiamati a fare testimonianza avanti l'au-

torità gladiziaria fuori del luoght di loro residenza, à provveduto colle
ordinarle spese di giustizia.

I brigadieri delle guardie di città chiamati agil esamt di maresciallò
in una provincia diversa da qw41a in cui prestano serviilo, hannò
diritto ai mezzi di trasporto sulle ferrovie o piroscati, come alParif-
colo 85, e alla indenoilà giornallora di L. 2.

CAPO IV.
Traelocazioni e hidenditä relative.

Art. 90.
Spetta al ministra dell'interno di disporre la traslocazione det gra.

duati e delle guardte da una provincia all'altra.
I prefetti hanno facoltà di disporre h cambio decll agenti da una

località all'altra della provincia, secondo i bisogni del servizlo, salvo
l'eccezione di cui all'articolo 153.

Art. 91.
Al graduati e alle guardie sono accordati, in caso di traslocazione ,

I roezzi di trasporto in 3* classe sulle ferrovie e sul piroscall, non
che 11 trasporto gratuito del loro effetti, estensibile, per I cellbi, fino
al peso di chilogrammi 40 e per gli ammogilat! ßoo al peso di ch!•
logrammi 100, oltre 11 trasporto gratuito della moglie e del Ogli.

t Art. 92.
Saranno inoltre accordate le indennità di L. 1,~0 al cellbl e at vo-

dovi senza prole, e di L. 3 agli ammogliati o vedovi con prole, quando
siano seguiti dalla famiglia, per ogni giornata di Vlaggio sulle ferrovie
e sul piroscall.
Il giorno 6 calcolato di 24 ore e le frazioni eccedenti 11 4 saranno

computate per intero.

Imp'egandosi nella traslocaztone meno di una giornata, sarà questa
agli effetti della indennità calcolata per intero

Art. 93.
Quan 3o I graduati e le guardie debbano percorrere tratti di via or..

d1aarla, sarà loro corrisposta soltanto una indennttà di centesimi 20
per ogni chilometro ai cellbi, o di centesimi 35 agli ammogliati o
vedovl con prole, sempre che questi siano segalti dalle rispettive fa-
miglio.
Le somme dovute per 11 trasporto o findonnita agli agenti traslo,-

cati saranno anticipato dal prefetti, i quell rimetteranne semestral-
mente al Ministero dell'interno pel rimborso, 11 quatro relativo.

Art. 94.
Le traslocszloni accordate agli agenti a loro domanda e per motivi

particolari, non danno dlrftto nå al mezzi di trasporto, nå alle in.
dennità.

Art. 95.
Ogni incaricato di comamio, trasferito, dovrà prima di partire r!-

mettere al successore o a chi ð Incaricato d1 assumerne _le funzioni,
tutte le carte e i registri prescritti pel suo umelo, n6n che le armi,
gli effetti e le somme cho 87€889 In deposito.
La consegna dovrà essere esegutta, in confronto di quella precel

dente, mediante inventario e processo verbale, e col concorso del
funzionario di pubblica sicurezza capo dell'umcio a cui il comandante
era addetto.
Di tale Verbale saranno redatti tre originali, dei quall ,nne resterà

al consegnante, uno al consegnatario e Faltro sarà conservato negli
atti dolla prefettura.

Art. 96.
I graduatt e le guardie che cambiano di residenza saranno sempre

Inuniti di un fogIlo di via, sottoscritto dal capo dell'uŒclo di pubblica
sicurezza, nel quale foglio oltre 11 luogo ove sono diretti, le toppe che
debbono fare per la via più breve o meno dispendlosa, sargano spe-
cißcatl gli effetti di vestiario di cui sono provvisti e le somme state
loro rimesse suggellate pel fondo della mensa.
Non parteranno seco alcun oggetto di armamento, nð munizioni da

guerra, dovendo esserne provvisti nella nuova residenza.
Art. 97.

Quando durante 11 viaggio fossero obbligati a pornottare in luoghi
dove è stabilita una forza di guardie di città, dovranDo presentarsi al
comandante per la vidimazione del foglio di via, ed ottenere d'essero
ammessi alla mensain comune e possibumente alfglioggio in caserma.
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Art. 98.

Appena l'agente traslocato sia giunto alla sua nuova residenza do,
vrà consegnare 11 foglio di Via al comandante da cui va a dlpendere,
il quale verifleherà quanto à prescritto delParticolo 90, ed informerà
l'uillclo di pubblica sicurezza di qualunque circostanza speciale che
emergesse, per I provvedimenti opportun1.

TITOLO III.
Ist.ru zione

CAPO L

Scuola per le guardle di città.
Art. 09.

È istituita in Roma alla dipendenza del ministero dell'Interno una
scuola per la istruzione degli allievi guardie e per Pesperimento delle
guardie scelte da promuoversi a sotto brigadiere.

Art. 100.
Alla scuola ð proposto come direttore un ufDetale di pubblica s!-

curezza, che sarà coadiuvato da altro uffleiale col titolo di Vice d!-

rettore, e da quel numero di graduati che dal ministro delPinterno
si ravviserà necessario.

L'istruzione sarà impartita da duo insegnanti forniti di regolare
patente di maestro elementaro, preferibtImentb di grado superiore, o
da altro maestro per la scherma e gtnnastica.
Della istruzione riguardante le leggi e i regolamenti Verrà Incarl-

cata persona competente.
Un medico provvederà al servizio sanitarlo.

Tanto gli insegnanti quanto 11 medico sono nominati dal ministro

dell'interno, che stabillrà l'annua retribuzione da pagarsi monsilmente
con ruolo di spese ftsse.

Art. 101.
GII allievi e lo goaldte scelte saranno chiamati alla scuola in con-

formità degli articoli 14 e 22 del presente regolamento.
Alle guardie scelte e agH allievi chiamatl alla scuola saranno ac-

cordati i mezzi di viaggio e le indennità como nei casi di trasloca-
zione.

Art. 102.
Gli allievi appena giunti alla scuola aarannno sottoposti ad un esame

e classlfleati secondo 11 loro grado d'istruzione.
Art. 103.

La Istruzione degli allieTI consisterànel leggere, scrivere, neHe primo
quattro operazioni di aritmetica, nello nozion1 elementari della legge
di pubblica sicurezza e del codice penale, nel servizio pratleo, nel
contegno da tenersi, nel maneggio delle armi, nella scherma, gin-
nastica, ecc.

Art. 101.
La Istruzione alle guardie scelte consisterà nell'esercitarle nella ro•

dazione di verbali e rapporti, nello studio ed applicazione delle leggi
e regolamenti, nella direzione e disposizione del servlzio, nel mante-
nimento della disciplina, nel comando del personale e nel manegglo
delle armi.

Art. 105.
Per quanto riguarda la mensa in comune, e il trattamento in caso

di malattla saranno osservate le disposizioni relative contenute nel

presente regolamento.
Art. 106.

Nell'uf!Iclo del direttore sarà tenuta la matricola del personale, un
estratto della quale verrà trasmesso con tutti gli atti amministrativl
e contabili al prefotto della provincia nella quale l'allievo, promosso
guardia, verrà destinato.

Art. 107.
Il direttore con regolamento, da approvarsi dal ministro dell'in-

torno, stabilirà l'orario dell'alzata e del riposo, quello della istru-
zione e dei pasti, non che di tutto cið che ha relazione all'andamento
Interno dell'istituto.

Art. 108.
Gli allievi saranno passati in rivista una volta per settimana dal

vice direttore e dai graduati e alla flne di ogni mese dal dirottore il
quale farà rapporto al ministero dell'interno del risultati.

Art. 100,
Alla scuola sovrintende un funz1onarlo sup3rlore delministero del-

Pinterno, delegato dal direttore generale di pubblica alcarezza, che
dovrà ispezionarla almeno una volta il mese, sottoponendo gli allievi
ad un esame per constatarne 11 prontto.

Art. 110.
I?allievo alla One del quarto mese sarà da una commisslone esa.

minatrice composta del funzionarlo superiore predetto, del direttore
della scuola e di uno del maestri, che funzionerà anche da segretarlo
con voto, sottoposto ad esame scritto ed orale e qualora noa fosse

r1conosciuto idoneo verrà trattenuto alla scuola per altri due mesi o

quindi sottoposto a nuovo esame.

In caso non fosse riconosciuto idoneo neppure a questa prova,
verrà licenz1ato.

Art. 111.

Le guardie scelto che dopo due mest saranno dalla commissione

predetta riconosciate, in seguito ad esame scritto e orale, idonee al

posto di sottobrigadiere, otterranno Pattestato di approvaziono.
In caso diverso saranno trattanute altri due mesi per Falterioro

esporlmento, dopo il quale non riuscondo nella prova verranno rin-

viato alle rispettive residenze.
Art. 112.

Ogni membro della conimissione dispono negli esami tanto degli
allievl, quanto delle guardie scelto di dieci punti e per l'approtaziono
a necessario ottenere in complesso la moth più uno del punti.

Art, 113.
Sul resultato degli esami finali tanto per gli allievi quanto per le

guardle scelte, saranno compilati appositt processi verbali da inviarsi
al ministero delPinterno.

Art. 114.

I graduatl, le guardie e gli allievi addett! alla scuola sono soggetti
per la disciplina alle disposizioni di cut al Titolo 4·, Capo 1• del
presente regolamento.
Il funzionarlo superiore del ministero dell'Interno, incaricato di so

vrintendere alla scuola, ha facoltà d'Infliggere le punizioni di compe-
tenza del protetto. Negli altri casi si provvederà sentito 11 constgito
di disciplina sedente presso la prefettura di Roma.

Art. 115.
Per gli oggetti di cancelleria e di altri congeneri il direttore pre-

senterk ogni trimestre la relativa richiesta al ministero de1P Interno

11 quale liquidera e provvederà al pagamento sui conti da produrs
col saldo del fornitor1.

Art. 116.
Gli allievi e le guardle scelto della scuola, potranno in caso di spe-

ciali argenze di servizio essere destinati in aussidio alla locale com-

pagnia delle guardie di città, in seguito a dIsposizione del direttoro

generale di pubblica sicurezza che ne stabilirà di volta in volta il
numero.

CAPO II.
1struzione delle guardle nelle compagnie e brigate.

Art. 117.
Oltre quanto a prescritto nel capo precedente per la scuola delle

guardie di città in Roma, le guardie addette alle compagnie, brigate
e sotto-brigate, saranno Istruite più specialmente nella conoscenza del
codice penale e del titolo i• di quello di procedura; deHe leggi edel
regolamenti di pubblica sicurezza o di pollzla municipale; nel redi-

gore verball e rapporti; nel maneggio delle armi e nel suono della

tromba.
Art. 118.

La Istruzione nelle leggi e nel regolamenti, nel redigere verball e
rapporti sarà data alle guardle da un ufDelale di pubblica sicurezza

scelto dal prefetto, sottoprefetto o questom.
Art. 119.

L'iátruzione nel maneggio deHe armi e nel suono della tromba, sarà
impartita nelle compagnie e brigate da un graduato.

Ark 120.

L'istruzione di cui agu articoli precedenti verrà data, compatibil-
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mente alle esigenze del servizio, due volte alla settimana nelle ore
che saranno stabilite dal pretetto, sottoprefetto o questore.

Art. 121.
Le speso degli oggetti di cancellerla occorrenti per tale istruzione

verranno, previa autorizzazione del prefetto, prelevate dalla cassa di

economia, di cui alFarticolo 34, o in mancanza, dal fondo del profitti
realizzati dalla amministrazione del corpo.

Art. 122.
A1 thazionari e graduatt incaricati delP istruzlone Verrà, sulla pro-

posta del prefetto, concessa una gratifleazione alla fino delfanno finan-

ziarlo, proporzf0Baía BI numero degu agenti istruiti ed al risultati ot-
tenuti.

TITOLO IV.

Disciplina
CAPO I.

Mancanze e punizioni.
Art. 123.

I graduati e le guardle devono intera subordinazione a tutti i loro

superiori, qualunque sia 11 grado che rivestono, e non possono chie-
dere ragione dei servizi che vengono loro comandati, nè allontanaral
sotto qualalast pretesto dagli ordint ricevuti.

Art. 124.
È obbligatorio il saluto del graduali e delle guardie in uniforme,

al loro 'stiþeriori e égli ulËòlall delPeierdIto e delFarmata.

Art. 125.

Le inigtgni alla disciplina e'le mancanze al servizio sono puutte:
colPa!Ëm'oSizline ;

2 colla sospensione della paga fino a tre mesi;

Fecce 6ene 1 a ;

di disciplina fino ad un mese, salvo

4 c la Ëe oceÊslòne'dél grado;

1 R n corpo.
Art. 126.

1. L'ammonizione opngte 'In un severo avvertimento fatto al•
Pagente per richiainarlo alla'esatta osservinza del suoi doverl e spe-
ciplmgage di q;ello pel guale ylene ammonito.
2• La sospensione della Raga consiste nella sua trattenuta sino a

tre gest.
Pot'rà essere assegnato alPagente sospeso, a titolo di allmenti,

una parte della paga, non perþ superiore alla moth di essa. Questa
punizlon,e non eponera gl) agegt! dalPQbbligo di compiere i servizi
loro, orginati,
g.o L'arresto ip camerg di 4 s,ciplina, consiste nella detenzlone in

apposito locale elfagegte punito, il quale non potrà avero colloqu1
con estranei, na con altri agenti, senza 11 permesso del capo delFut-
fielo di pubblica sicurezza. L'agente in camera di disciplina riceve 11
vitto dalla niensa in comune àscluso R vino, e avrà diritto di cam-
blare arla un5ora per giorno nel Ìocale della caserma, sotto la sor-

T.95,l.iagza, di y.n gr.ad.µg e colfpbbygo del silenzio.
4. LI regoposp,tope consiste nel passaggio al grado immediata-

mento interiore a quello glyestito. Il graduato retrocesso non potra
esse,rg rip.rls}inato nel grado precedente so non dopo sol mesi al-
Ipeno g epndog igepžensibile, eccotto il caso che renda un ser.

y}gg di ecces,lonale g straordinigla impo tanza.
5.• Il licenziamento consiste nel congedard dal corpo Pagento pu-

nito, anche prima del compimento gella ferma, colla perd'Ita él
fondo,di maga.
0.? Ilespulsione porta seco le conseguenze preveduto dall'art. 28

della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (Serie 3').
Art. 127.

Il licenziamento e la espulsione deliberati dal consiglio di disciplina
impedisdono la riamodesione nel corpo delP agente licenziato, od
espulso,

i28.

Sono punito colPammonizione le mancanze lievi alla, disciplina e al

servizio.
Art. 129.

Sono puniti colla sospensiono dalla paga fino a 30 giornl:
l' Fomissione del saluto prescritto dalParticolo 124;
2 la pigrizia, la negligenza e la dIsattenziono in servislo;
3 la negligenza e la trascuratezza nella pulizia della persona o

delFuniforme o nella conservazione del vestlario o delle armi;
4 11 fumare essendo In servia!o entro Pabitato;
5 Pallontanarsi dalla casorma contro 11 divieto del stiperiori;
6' il frequentare persone o compagnie sconvenienti;
7 11 trattenersi in esercizi pubblic1 e in postriboll a gluocare,

bere o gozzovigliaro, benchð non in servizio comandato;
86 11 prolungare senza autorizzazione o per non più di 24 oro i

termine di una licenza ottenuta;
9 Paltercare col compagn1 e Pusaro modi inurbani e sconvo.

nienti verso chicchessia;
10· le indeb1te osservazioni In servizio, il mormorare e il manl-

festare propositi stonvenienti o avanzare reclami fuori della via ge-

rarchica;
11 F introdurre in caserma, senza plausibile motivo, persone

estranee al corpo; *

12 11 commerciare od esercitare un mestiere qualunquo;
13' l'introduzione indebita o il traßlco nella caserma dl comme-

stibill, vino ed altri generi.
Art. 130.

Sono puniti colla sospensione dalla paga da 80 giorni a tre mesi:
1 la recidiva entro sol mesi nelle mancanze di cui alFarticolo

precedente;
2 11 pornottare fuori della caserma senza autorizzazione;
8* Fubriachezza;
4 le trescho scandalose;
5' 11 ritardo non giustilleato nel consegnare oi..propri superiorl

oggetti rinvenuti o sequestrati in operazioni di iorvizio;
6* l'abbandono del posto quando non ne siano derivate gravi

conseguenze;
7 11 contrarre debitt indecorosi o con esercenti pubbllei o con

persone pregludicate o sospetto)
8* il trattenersi, essendo' di servizio, in eserciz1 pubblici o in po-

striboli a conversaro, ginocare, bere o goz:ovigliare.
Art. 131.

Sono puniti cogli arresti in camera di disciplina;
1* la recidiva entro tre mest nelle mancanzó contemplate nel pre-

cedente articolo;
2 11 lasclar inggire un detenuto per negligenza di custodia, salvo

Fazione penale;
3* la disobbidlenza agli ordini superiorl;
4 ogni altra grave úlp cËýa alla disciplina o al servizio non

compresa negli articoli precedenti.
Art. 132.

Sono puniti con la retrocessione del grado:
1° Pinesattezza e 11 non giustificato ritardo nel riferire al supe-

riori le mancanze del subaltern1;
2 la parz1alità, Pingiustizia, I modi sconvenienti o qualunque a-

buso di autorith verso I dIpendenti; .

'

3 il tolleraro Pindebita introduziono o il tralBeo in caserma di

commest1bili, vino e altri generi;
4• 11 dar prova di inettitud,ine nel mantenere la disciplina.

Art. 133.

Sono puniti col licenziamento:
1* la recidività nella disobbedlenza agli ordini superior.1;
2· Pistigazione alla diserzione o alla insubordinazione, salvo le

pene maggiori nel caso di reato;
3 la violazione degli arresti nella camera di disciplina ,
4' Fassenza dal corpo non autorizzata da i a 5 giorni;
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I

5° il contrarre matrimonto sia civile che religioso senza autoris-
zione ;

6 11 chiedtre o Paccettare mance, regall, retribuzloni o compensi
per qualsiasi titolo.

Art. 134.
Sono puniti con Pespulsione:
1• la incorreggibilità nel mancare alla disciplina e al servizio,

dimostrata dalle punizioni già subite;
2 le mancanze all'onore e al decoro;
3· le gravi mancanze quando sleno accompagnate da pubblicità

e scandalo, tali da produrre danno al servizio o offesa al prestigio
del corpo;

4 l'appropriazione o la distrazione di qualunque somma od og.
getto añidato, salvo Pazione penale in caso di reato;

5° la violazione del segreto in affarl di servizio;
6 il dar prova di Vilth in servizio;
7• Pabbandono del posto afBdato, quando ne siano derivate gravi

conseguenze;
8 i maltrattamenti al detenuti o al cittadini, quand'anche non

costituissero reato;
O la vendita, il pegno e Pimprestito delle armi e degli oggetti

componenti la divisa;
10 la transazione sopra un verbale ;
11 11 rifluto di compiere i propri doveri o Pomissione volon.

taria dei medesimL
Art. 135.

Sono puniti coll'arresto in camera di disciplina da 80 a 60 giorni,
che potrà essere seguita dalla espulsione dal corpo, collo conseguenze
determinato dalPart. 126 $ 6 e la perdita di tutti gli altri diritti ine.
renti alla condizione di guardia, la disersione o cioð Yassenza dal

corpo oltre i 5 giorni, o l'abbandono del servizio e la grave insubor

dinazione al superiore.
Art. 130.

Le pene delPammonizione e della sospensione dalla paga sono In-

filtte dal prefetto.
Per tutte le altre occorre la dellberazione del consiglio di disci-

pllna.
Art. 13"/.

In ogni capoluogo di provincia ha sede un consiglio di disciplina
composto del prefetto che lo convoca e lo presiede, del procuratore
del Re, del capo delPuficio locale di pubblica sleurezza, del coman·-
dante dei reali carabinieri nella provincia e di un uffletale di pub-
blica sicurezza come segrotarlo, con solo voto consultivo.

Art. 138.

Il segretario darà lettura degli atti assunti e relativi al fatto pel
quale Pagente ð tradotto avanti 11 consiglio.
L'incolpato, da sentirsi nelle 500 discolpe, dovrà essere libero, ma

sotto la scorta di un graduato.
I membri del consiglio emetterranno 11 proprio voto, tenendo Por-

dine inverso a quello dei gradt rispettivi.
Se .il consiglio ravvisasse necessarie nuove verincazioni, 11 presi-

dente rinvierà ad altra adunanza la deliberazione e provvederà a quanto
occorre per il compfmento della procedura.
In caso di parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 139.

Le deliberazioni del consielto devono risultare da circostanziato e

motivato verbale, redatto dal segretario.
Il processo verbale sarà letto, approvato e sottoscritto da tutti i

membri del consiglio.
Art. 140.

Le deliberazioni saranno a mezzo del prefetto inviate al mtatstero

dell'interno con tutti gli atti relativi.
Il ministro dell'interno potrà approvare o modificare tali dellbera-

zioni, ma in nessun caso adottare una punizione più grave di quella
deliberata dal consiglio.

Art. 141.

L'agente sottaposto al consiglio por le mancanze di cui all'art. 135,
dovrà essere trattenuto in camera di disciplina e rimanervi ûno a che

la deliberazione che lo riguarda sia approvata dal ministro dell'in-

torno,
Art. 142.

Quando un agente sla colpito da mandato di cattura o sorpreso in

Bagranza di delttto, sarà dal prefetto licenziato dal corpo e messo a

disposizione del procuratore del Re, informandone 11 ministero dell'in

torno.
La contabilità di massa che lo riguarda sarà contemporaneamento

slatemata, pero rimarrà sospesa not suoi effetti Ono all'esito del giu•
dizio.
Si provvederà nello stesso modo anche quando sla stato soltanto

iniziato contro Pagente un procedimento penale, allorchò a giudizio
del ministro dell'interno la imputazione sia di natura da offendere 11

prestigio o 11 decoro del corpo.
Art. 143.

La condanna a pena superiore ai 5 giorni di arresti e a L 50 di

ammenda, trae seco di pleno diritto 11 licenziamento o Pespulelone
dal corpo senza che occorra di sentire il parere del consiglio di di-

sciplina.
Il licenziamento ha luogo se la pena è degli arrestl, della ammenda

o della sospensione dalfesercizio di una professione o arte. Per ogni
altra maggior pena si applica la espulsione.

Art. 144.

Il ministro delPinterno giudicherà a seconda del casi, se l'agento

prosciolto dal tribunale, possa essore riammesso a continuare la ferma

nel corpo.
Art, 145.

Di tutte le puniztoni sarà preso nota nella matricola de1P agento
punito.

CAPO II.
RIVIste.

Art. 140.
Gli uilleia11 di pubblica sicurezza incaricati del comando dello com-

pagnie e i graduati che hanno 11 comando delle brigate o delle sotto

brigate, devono passare in rivista le guardie di loro dipendenza al-

meno una volta al mese.
In queste visite dovranno verificare :

1 La pulizia delle caserme, dei posti di guardla , delle sale di

deposito dei detenuti, non che lo stato del casermaggio, per accertaro
in Ispecie se la blancheria venga cambiata nelle epoche determinate;
se i letti in complesso steno tenuti con proprietà e decenza; se le

stanze ed i corridol sleno imblancati regolarmente; se Pilluminazione
ed il riscaldamento si facciano secondo 11 bisogno;

2· Se i pasti delle guardle sieno salubri e suillelenti e non vi

siano abus1 nella provvista dei generi e nella somministrazione dal

vino;
So L'esistenza e la regolarità del fondo della mensa in comune ;
4• Se siano ben tenuti gli oggetd d'armamento e di vestiario;
5 Se 11 servizio sia disposto secondo lo norme stabilite;
6• se si mantenga la prescritta uniformità nella divisa e non si

abusi nel vestire in borghese ;
yo Se sleno tenutt in regola i registri prescritti dal regolamento

per quanto riguarda l'amministrailone e 11 servizio.
Art. 147.

Sul risultato della visita dovranno presentare dettag11ato rapporto al

capo delPuûlclo di pubblica alcurezza da cul direttamento dipendono,
Indicando i provvedimenti adottati o da adottare, per for cessare gli
inconvenienti e gli abus! che si fossero rilevati.
I so#oprefetti, i questori e gli ispettori capi degli ufici provinelali

di pubblica sicurezza devono, almeno una volta ogni trimestre, pas-
sare in rivista 11 personale della guardie di città nolle respettive en-

sermo, visitare le caserme stesse, verificare le condiztoni delle armi

e del vestiario, e procedere alle altre verilleazioni di cui nolParticolo

precedente.
At questori a fatta facolin di delegare per questo servizio P19pet•

tore capo.
Entro i primi 15 giorni di ogni trimestre dovranno rassegnaro al
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toinistero delPinterno por mezzo del perfetto, una relazione sui risul-
tati della visita e sulle risoluzion1 adottato no!Pinteresse del serv'sto
e della disciplina.

C-APO III.
Licenze.

Art. 148.

Potranno essero concesse licenze temporanee al graduatt e allo
guardie di città per comprovate ragioni di saluto o di famiglia.

- È in facoltà dei sottoprefetti e dei questori di accordare tall 11-
cenze sino a giorni 15 e dei prefetti sino a 30 «Iorni. La concessione
per un maggior spazio di tempo 6 riservata al ministro delPinterno.
In questo caso e quando si tratti di motivi di famigita Pagente per
tutto 11 tempo che durerà la licenza oltro I 30 giorni, non avrà di-
ritto a porcepire la paga monsile.

Art. 149.

I?agente in IIcenza dovrà di regola vestire in abito borghese o sarà
munito di un fogilo apposito, dal qualo risuki la licenza ottenuta ed
il luogo ove si reca.

Questo fogIlo serve di riconoscimento o per facilitare nel viaggio
di andata o ritorno Palloggio in caserma o la mensa in comune noi
luoghi ovo esista un riparto di guardie di città.
Sul detto foglio deve ossere sempre riportato 11 visto delPuincio di

pubbilca sicurezza od in mancanza di questo del sindaco del luogo
ovo Pagente si reen. .

CAPO IV.

Matr im o ni.

Art. 150.
È vietato al graduati o alle guardie di contrarre matrimonto.
In via d'erceziono 11 ministro de1Pmterno potrà accordare la fa-

c01th di ammogllarsi al graduatl e alle guardle, con che perð 11 nu-
mero degli aminogliati non debba superare il terzo dei graduatl, o
11 decimo delle guardle scelte e semplici. .

Tale concessione dovendo ritenersi como premio, non potrà ossere
accordata che a coloro i quali avranno serbato sempre irreprensibile
condotta, e rest distint! servizi all'amministrazione. Fra questi saranno
per6 preferiti coloro che proveranno di possedere in proprio o in
comune colla sposa una rendita annua di L. 200.

Art. 151.
Le domande di autorizzaziono a contrarre matrimonio devono es-

Bere dirette per VIa gerarchica al ministero delP interno, accompa-
gnate dalle informazioni del protetto sulla condizione ed onorabilità
della sposa o della famiglia cui appartiene.

Art. 152.
Agli agenti ammogliati ð assegnato per Pallogglo ed 11 casermag-

glo, PIndonnità menstle di L. 20 semarescialli e brigadierl,ediL.15
agli altri agenti. Nel caso in cui fruissero delfalloggio in natura Pin-
dennità predetta sarå ridotta alla meth, a titolo dl casormaggio.
Qualora peró le indennità di cui 6 parola impegnassero per intero

il fondo stanziato In bilancio per tale titolo, non ei accorderanno au-
torizzazioni ulteriori se non alla condiziono che i richiedenti rinun•
zino alla detta Indennità, fino a che non si rendesse disponibile la
parto del fondo a tale scopo necessarla. In questo caso P Indennith
sarà accordata per turno a coloro che primi ottennero Pantorizza-
z1one a contrarre matrimonio sotto questa condizione.
Per gli agenti ammogliati prima che andasse in vigore il regola-

mento degli 11 agosto 1883, N. 1152 (serlo 36) continua nei comuni
Pobbligo di provvedere alPalloggio e al casermaggio at termini del-
Part. 201 del regolamento medestmo.

Art. 153.
I graduati o le guardie ammogliati dovranno tenersi proferibilmento

neHa residenza ove hanno stabilita la famiglia, ed il loro trasloco anche
nella stessa provincia potrà aver luogo soltanto per gravi esigenzo
dl servizio e dietro speciale autorizzaziono del ministro delPin-
terno.

CAPO V.
Mensa in comune.

Art. 154.
Tn tutte le brigato e sotto brigato deve essere stabutta la mensa in

comune.

No sono esentati soltanto i maroscialli et graduati e le guardie
ammogliate, o vodovi con prolo
Il capo delPufficio di pubblica sicurezza puð dispensare tempora-

neamente dalPobbligo della mensa in comune per rogloni speciali, de-
bitamente giustificate.

Art. 155.
I pasti saranno due al giorno, a meno cho per ciraostanze straor.

dinarle non fosse 11 caso di provvedero diversamente.
Il capo dell'ufBcio di pubblicasicurezza di concertocolcomandante

la brigata, stabilirà le oro det pasti, la qualità e quantità del comme-
stibili, non che 11 modo pin opportuno per provvederli, blianciando
la spesa in maniera che questa, compreso 11 vino, non oltrepassl la
somma di L 120 al giorno per ciascun individuo.

Art. 156.
La sposa sera fatta ogni mattina o per turno di settimana, da una

guardia, coll'assistenza di un graduato, al quale sarà consegnata la
somma giornalmente necessaria.
Il dettaglio della sposa giornallera sara notato in apposito libro

estensibile a tutti gli agenti compresi no1Pordinario, i quali avranno
facoltà di apporvi lo osservazioni ed i reclami che credessero dl loro
lateresse.

Alla fino di ogni mese il IIbro suddetto sarà presentato all'ußlclo
di pubblica sicurezza perchô sla osaminato.
L'unleio di pubblica sicurezzà verl8cherà se i cibi vengano sommi-

nistrati noi modi prescritti, se slano dolla qualità o quantith stabilite
o to i prezzi segnati corrispondano con quelli correnti al mercato.

Art. 157.
Il fondo per la mensa in comuno ð conservato dal comandante

della brigata, sotto la sua responsabillth e non puð ossore distratto

per qualsiasi altro uso.
Art. 158.

Alla One d'ogni mese sulla paga spottante agli agenti, e tenuto

conto della quota stabilita per ciascuno, si detrarrà la somma occor.
rente pel vitto giornaliero di tutto il mese successivo.

11 comandante di brigata e di sotto brigate, terrà un registro per
iscrivervi le somme entrate nel fondo della mensa in comune per
ciascun agente, e di quelle uscite sia per Pacquisto dei generl, sia
per la restituzione a coloro che cessaano d1 appartenere alla mensa
medesima.

Art. 150.
Le guardie assenti per ragioni di servizio, quelle in liconza e gig

ammalati, non concorrono nella spesa della mensa in comune se non
Ilmitatamente al solo giorno in cut fosso già stata fatta, sebbono per
tall causo non abbiano potuto profittarne.

Art. 160.
In caso di traslocaziono Pagente dopo avere firmato sul libro della

mensa in comune, il conto chiuso a suo riguardo sino a quel glorno,
riceverk dal comandante in pacco sugge1Into il fondo residuale, che
sarà da esso consegnato al comandanto della brigata o sotto brigata,
dal quale va a dipendere.

Art. 161.
Quando per sostenere la spesa della mensa in comune per gli

agenti di nuova nomina, fosse necessario anticipare qualche somma,
vi provvederà la prefettura sul fondo delle pagho e sulla prosenta-
zione di apposita richiesta che dovrà portare 11 visto del questore o
delfispettore di pubblica sicurezza capo delFulBelo provinciale.
La somma anticipata sarà sempro rimborsata colla prima paga

mensile.
Art. 102.

Nei cas! di en! agli articoli 97 o 149 del presente regolamento la
quota da corrispondersi dagli agenti di passagglo, ammessi al vitto
ordinario in caserma, dovrà essere commisurata in base alla diarla
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dove esiste, o in d.fetto, ragguaghdrSi a hre 1,20 at giorno, com'è
stabilito, pel massimo, dall'art. 155.

TITOLO V.

Disposizioni generali e transit,orie

CAPO I.

Disposizioni generall.

Art. 163.
I posil di useiere che vacastero negli umci di questura saranno

preferibilmente accordati a coloro che abbiano prestato servizio nel
corpo delle guardie di città e in specie a quelli cha fossero divenuti
inabill per ferite riportate in servizio o per causa del medesimo.

Art. 164.

Quando negli umel suddetti mancassero, o fossero insamelenti gli
uscieri di ruolo, potranno esservi destinati uno o pth commessi diur.
ntsti scelti fra coloro che fecero già parte del corpo delle guardie,
serbandovi regolare condotta.
La loro retribuzione non potra esser maggiore di lire 60 al mese

e sarà pagata colle economie che a vantaggio dello Stato si verld•

cassero rul capitolo delle paghe per le guardie.
Art. 165.

Al graduatt e n'le guardie di città che per qualunque motivo tes.
sano dal servizio, e cost puro alle loro famiglie, possono essere ac•

cordati i mezzi gratuiti di trasporto pel rimpatrio, qualora ne fac-
clano domanda e la partenza non si protragga oltre i venti giorni
dalla cessazione dal servizio.

Art. 166
Alla One di ogni semestre i pr efetti invieranno al ministero delPin

torno le note Informative e caratteristiche del marescialli, brigadleri
e sotto brigadieri della rispettiva provincia, in conformità al modello
N. O annesso al presente regolamentd.

Art. 167.
Per ogni domanda, istanza o ricorso che i graduatt e le guardie

credessero inoltrare alle superiori autorhà dovrà essero sempre se-

gulta la via gerarchica.
Art. 168.

È vietato alle guardfe di città e ai loro graduali di aprire sotto.
merizioni anche a scopo di beneficenza, senza l'autorizzazione del mt.
nistro dell'interno.

Art. 169.
Nel caso di applicazione del 2 e 3 capoverso delParticolo 19 della

legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (Serie 3•) si provvederà con spe-
ciale regolamento, sentito il consiglio comunale.

CAPO II.

Disposizloni tranaltorie.

Art. 170.
Fino a nuove disposizioni, sono mantenute in vigore quelle del re-

golamento 11 agosto 1873, N. 1õ52 (Serle 36) contenute nel capo VI
titolo I (armamento e divisa de'gra'Inati e delle guardie), nel titolo
2 (contabillik della amministrazione) e nell'intera parte seconda
(guardle di pubblica sicurezza a cavalto).

Art. 171.

Agli agenti ausiliari o dinvestigazione da nominarsi ai termini del-
Part. 33 della legge 21 dicembre 1890, N. 7321 (Serie 3&) sul per-
50nale di publilica sicurezza, potrà, fino a nuova disposizione, essere
concesso con determindZIOne ministeriale, uno speciale trattamento da

prelevarsi sulle economie che si verificassero nel competenti capitoli
del bilancio.

Art. 172.
Colla andata in vigore del presente regolamento I graduati e le

guardie sottoposti a constgifo di disciplina saranno giudicati colla
norme del titolo 4, capo l' tuttavolta che le punizioni stabilite non
sieno più grayi 41 guelle contenuto nel regolamento precedente.

Art. 173.

Ogni disposizione contraria a quelle detelminate col presente rego.
lamento a abrogata.

Visto: D'Ordine di Sua Maestà
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro delt'Interno
CRISPI.

TABRI.LA N. i.
RUOLO organico della forza, dei gradi e delle paghodelle guardie di oittà.

Numero GRADI
Para Spesa

individuale compleseira

105 Maresolaill . . . . . . 1,500 157,500

200 Brigadierl . . . . . . . 1,300 260,000

305 Sotto Brigadierl . . . 1,200 368,000

600 Guardle scelte . . . . 1,130 690,000

3,640 Guardle . . . . . . . . 1,100 4,004,000

150 AIIIevi . . . . . . . . . 750 112,500

5,000 5,500,000

Visto d'ordene di Sua Maestå
Il Prestdente del Consiglio det Ministri, Mudstro dell'Interno

CRISPI.

TAser.r.A N. 8.
(Art. 44 del Itegolainento).

Fornitura degli oggetti di casermaggio.
Gli oggetti di casermaggio da fornirsi dai comuni sono 1 sognenti:
Per gli uillci dei comandanti di compagnia, di brigata e di sotto

brigata:
1 Una o più tavole di legno, secondo 11 bisogno, con tiretto e ser.

ratura a chiave;
go Il numero necessario di sedie impagliate;
3* Uno o più armadi di legno, inverniciati a 0110, con ser.

ratura a chiave per riporvi le carte ed i registri.
Por le caserme:

Ogni guardia ed ogni graduato sarà provveduto di un letto ad
una sola plazzi se cellbo, vedovo od ammogliato, non convivente
colla moglie; a due piazze, se convivo colla moglie, e coll'aggiunta
di un altro letto o più se ha fig!!.

Ogni letto sarà composto di una lettiera o di duo cavalletti in
ferro, con ass1 inverniciate ad olio, color verde, a due ripreso,un paglio.
riccio, unmaterasso,uncapezzale, due lenzuola, duo coperte di lana o.
un copriletto di bordato o di altra stoffa a colori.

Ogni graduato ed ogni guardia sarà ugualmente provveduto di
un tavolo con cassetto, di una sedia, di una panca, di una rastrel"
tiera per l'armamento, di un portamantelli di ferro, di un portacatino
di ferro con brocca e catino, di uno asciugamano di tela, di un casset-
tone od armadio per gli effetti di vestiario, di un candellere e di una
scopa ogni due mesi.

Il letto, sia poi in ferro o formato di cavalletti In ferro e di assi,
dovrà essere lungo non meno di duo metri e largo un metro.
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Il pagliericcio dovrà essero largo e lungo coase il letto, a¾to
centimetrl 85 o rlpleno di foglio di granturco da enmbiarsi con altre
nuove tma volta all'anno, o più spesso, se occormrh.

Ove per assoluta deficienza di foglie di granturco, in talune 10-
callth il letto el dovesse riempire di paglia, dovrh questa essere di
buona qualità e cambiata per intero ogni tre mesi.

Il materasso deve essere di lana di buona qualità, lungo e largo
come il letto e del peso di chilogrammi 15. Il capezzale sarà pure
di lana di buona qualità, e dovrà pesare chilogrammi 2.

Le lonzuola di buona tela casalinga, lino o canapa di media
ilnezza, escluso il cotone, dovranno essere laughe metrl 3 e dovranno
essere larghe metri 1.70 per t letti ad una piazza, o metri 2.20 pei
letti a due piazze.

Lo coþerte Saranno lunghe da metrl 2.50 a metri 2.70, e dovranno
essore larghe, pel letti ad una piazza metri 1.70, per quelli a due piazze
metri 2.10; ed essere del peso, le primo di chilogrammi 2 1],, le se-
conde di chilogrammi 3.

Le lenzuola dovranno essere camblate e spurgate almeno tre volta
al mese nell'estate, e almeno due volte al meso nell'mverno; gli asciu-
gamani una volta la settimana, I materassi ed I capezzall, nonchè
le coperte ed 1 pagliericci dovranno essere spurgati una volta in ogni
anno. I materassi ed i capezzall dovranno oltracið una volta all'anno

essere battuti e cardatl.

11 cambio delle lenzuola, degli aselugamani o delle coperte dovrà
essere fatto nelle caserme per cura dei comuni, che avranno a loro

carico anche il trasporto alle caserme o viceversa.
La cucina sarà fornita di tavole, marmitte e vasi di rame man-

tenuti sempre stagnati, in numero e grandezza proporzionati elIn forza
stabilita nella caserma; di una o due padelle, di una scopa al glese,
di uno o due mastelli, di un tagliere di legno, di due secchle, di una
tina per l'acqua, di un mastello per la sciacquatura di cucina, di due
mestolo di legno, di un mortato in ferro o pietra, di una forchetta

grande in ferro, di un coltello trinciante, di una mezzaluna, di una
schlumarola in ferro, di una grattugia, di una piccola scure, dei capt-
fuoco necessarl, molle e paletta da fuoco, di un soffletto, di uno stac-
cio, di una rastrelliera pel piatti, non che di due tondi e di una posata
per ogni individuo.

La stagnatura degli oggetti di cucina dovrh essere fatta ogal
volta clie se ne verlücherà 11 bisogno, ed in seguito ad Invito del co-
mandante della compagnia, brigata o sotto brigata.

La sala per la scuola od istruzione dovrà essere provvista del

mobill necessari, al pari della sala per la mensa in comune, e della

stanza pel corpo di guardia.
La camera destinata a magazzino del vestlario e delle armi dovrà

avere gli occorrenti armadi e cavalletti o attaccapanni.
Anche la camera ad uso di biblioteca e lettura nelle caserme

principali, la legnaia e il colliere dovranno avere i mobill, effetti e

vasi necessari.

Ove nasca contestazione (sulla quantità e natura del mobili ed

altrl oggetti da somministrarsi sulla richiesta fatta dal comandante,
determinerå11sottoprefetto o prefetto.

La camera di sicurezza o di deposito, e le camere di disciplina
debbono essere munite di tavolacei proporzionati al locale, delle ne-
cessarie tinozze cerchiate in legno con coperchio per uso del detenuti,
di una o più secchie di castagno cerchiate, senza ferro, nå al manico,
n6 alle altre parti, per l'acqua occorrente.

Nello camere di stenrezza vi saranno inoltre i ceppi, oppure
alcuno catene ilsse al muro, con braccla-piede e solido lucchetto.

Tanto nelle camero di disciplina, che in quelle di sicurezza o

di deposito vi saranno coperte di lana nel numero rfclifesto dal bi-

sogno, cadauna delle quali dovrà avere Pampiezza necessarla per ben

coprire un individuo, e che dovranno essere mantenuto sempre pu-

lite, riparate e camblate sulla richiesta del comandante, ogni qllalvolta
siansi rese inservlbill.

Ogni caserma sarà provveduta delle occorrent; lanterne dei cor-

ridol, nello camerate e nelle scale, a seconda delle località, ed Iq

rablone riel bliogno can:une. Queste lanterne dovranno essere man

tenuto accese tmta la notte.

L'olfo da provvedersi dal comune dovra essere d'oliva pur
o di noce di buona qualità mercantile, seevro della morchia e atto a
bruciare, senza dar ihmo o tramandare odore disgustoso.

La somministrazione dell'olio dovrà essere regolata nel modo
seguente:

Pei mesi di gennaio, febbraio, marzo, ottobre, novembre e di-
cembre grammi90 per ogni lume;

Pei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre
grammi 60 per ogni lume. -

La quant:th del lumi necessarli è determinata dal comandante, so-
condo il bisogno; e in caso di contestazione dal sotto prefetto o

prefetto.
I comuni sono pure obbligati a provvedere nella stagione in-

Vernale al riscaldomento dello caserme, secondo il bisogno, e a rl-
chiesta del comandante.

In caso di contestazione, il quantitativo a determinato dal sottopre-
fetto o prefetto.

Illuminazione e riscaldamento
dei corpi di guardia.

Nello stosso modo che per le casorme, verra dai comuni prov-
Veduto alla illuminazione e al riscaldamento del corpi di guaalia,
anche isolati e staccati dalle caserme, che in qualunque località ve-
nissero stabiliti nell'interesse del servizio.

Per gli agenti ammoghati prima che andasse in vigore il re ola-
mento 11 agosto 1883, N. 1552 (Berle 3·) continuerà nel comuni l'ob ligodi provvedere al loro alloggio e casermaga:n, ai termini dell'art. 201 del
regolamento e come all'art. 158del presente.

Seguono i Moduli N. 2 (art 40 del Regolamento) N. 4 (art. 62)
N. 5 (art. 76) N. 6 (art. 166).

18 Numero 98 della Raccotia lifgdfals delle isfgi e dei decrett
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE DETALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Shto

per le Finanze ;
Vedute le deliberazioni 28 luglio, 23, 25, 28 e 30 agosto

2, 4, 6, 9 e 20 settembre, 4 e 5 novembre 1890, colle qualiil Consiglio comunale di Oristano (Cagliari), adottòs fra altro,
un dazio su alcuni generi di consumo locale, non contem-
plati dagli articoli 13 della legge S luglio 1864., n. 1857, e
6 del legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 8('l18 •
Veduto il nostro decreto 5 ottobre 1888, n. '6726
Veduto il parere emesso dalla Camera di Commercio ed

Arti di Cagliari nel giorno 2 dicembre 189û;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il comune di Oristano ò autorizzato ad e.eigere un dazio

sulle carte, sui cartoni, sulle vetrerie, sulle cristallerie, sulle
terraglie, sulle maioliche, sui lavori in terr a e sull'amido in
conformità della qui unita tariffa, veduta, d'ordineNostro,
dal Mmistro Segretario di Stato per le Finanze.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1891.
UMBERTO.

Visto, li Guardasigtili: L. Fsnaants.
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' TAR FFA.
Carta A scrivere bianca e colarata . . quintale L. 5 -
Carta da disegno, da lettero, da giuoco, da

musien ed alica carta fine
. . .

» » 15 -
Carla da stampa, grossolana, cartone, ear·

toncino e ca ta straccia . . . . » > 3 -
K. D. - Sono esenti la carta di modulo

spec.ale e gli stampati ad uso delle Ammi-
mistrazioni governative, la carta a striscio
per gli uffici telegrafici e la carta bollata.
Bottighe da oltro un htro f1no a 3 hiri , ogni dozzina » 0 i8

Id. da 3 a 4 Ihrt
. . . . . » » 0 36

Id. da oltre 4 a 14 litri . . .
» » 0 60

Ecttiglioni impagliati o non da oltre 14 a 20
utri........ » »096

Bottiglioni impagliatt o non da oltre 20 litri » » 1 50
Terraglie ed altri utensdi di terra cotta di

qualsiasi forma e per qualsiasi uso . quintale > 2 50
Platti rossi detti di foga . . . . » » 0 50
Vasellami ed utensili di maiolica di qualità

ordinaria . . . . . . . » » 3 -
Vasellami ed utensili di maiolica fine . . . » » G -
Vetrerte in qualunquemodo lavorate ed am•

polle e bottiglie Ilno ad un litro, esenti
le bottiglie di color nero od oscuro ed
I flascht impagliati o non . . .

» > 5 50
Oggetti in cristallo, porcellane a terre fine

.
» » 13 -

Statwne, gruppi e simill in terra che servono
ad abbellire g11 appartamenti. . . » » 10 -

Amido , . . . . . . .
* * 2 -

A. B. -, ßono esenti i bicchierl, i roomotori per pile e gli appa-
reechi ad uso degli uffici telegrafici.

Veduto d'ordine di Saa Maestå

18 Ministro Segretario di Stato per la Finasse
G. COLOMBO.

n Numero si della Raccolta U/]tefale deus leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volont,¾ della Nazione

RE D ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 agosto 1890, num. 7049

(serie 3 .

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro, di concerto col Nostro Ministro degli Alfari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Le monete speciali per la Colonia Eritrea sarànno co-

niate nelle zecche del Regno soltanto d'ordine e per conto
twto Stato.

Art. 2.
La quantità dei talleri Eritrei da coniarsi sarà determi-

nata con appositi decreti del Nostro Ministro del Tesoro.
Art. 3.

I talleri Eritrei porteranno nell'impronta del verso de-
terminata coll'art. 1 del suddetto Nostro decreto anche la
leggenda in alto < Colonia Eritrea ».

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1891. -

U3fDERTO.
ÛRISPI.
GamAr.or.

Visto, R Guardastymit ZANARDRI,1.1.

Os LRVATIONI VETEûi:SI.021CW
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di 4 marzo £89f

Il barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metri 40,0,
Barometro a mezzodi . . . . . - 762, 4.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - ð0.
Vento a mezzodi . . . . . . Est debolo.
Cielo a mezzodi . . . . coperto.

, massimo - 14*, 1.

.

Termometro eentigrado
minimo - 7•, 8.

Ploggia in 24 ore: mm. 1, 7.
Li 4 marzo 1801.

Europa pressione aumentata, per6 sempre bassa Nordest, notab11-
mente elevata Nordovest Francia, sensibilmente bassa Sardegna. Ar-
cangolo 741, Sardegna 736, Brest 779.
Italla, 24 ore: barometro sehto. estremo Nord, leggermente disceso

altrove, pioggie qualche novicata Italia superiore.
Venti forti primo quadrante Nord , temperatura poco cambiata

, Stamane cielo coperto Nord Centro ed in Sardegna, nuvoloso al-
trove.
Venti tramontana a greco forti Nord Centro. Barometro 707 a 708

.Nord, 760 Roma, Palermo ; 756 Sardegna.
Hare agitato alto Adriatico ; mosso agitato costa Ligure e Tc-

seana.
'

Probabilltà: venti primo quadrante, generalmente forti Italia supe.
riore, intorno levante altrove; pioggie specialmento Centro, mare a.
gitato e grosso specialmente coste settentrionall Tlrreniche o A.
,driatiche.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80BARIO - Hercoleil 4 marzo 4801
Presidenza del Presidente BIANCEEBl.

La seduta comincia allo 2,20.
QUARTIERI, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta di

leri, cho ð approvato.
PRESIDENTE fa rilevare che nel processo verbale 6 fatta menzione

di uno spiacevole incidente avvenuto nella seduta di ieri fra gli o-
.porevoll Imbriani e Spirito; ora, in sognito a suo invito furono dato
dalle due parti tall spiegazioni da lui provocate, da condurro ad una

perfetta riconcillazione,
I? inaldente dunque si deve considerare come non avvenuto o non

pronunziate le parole in esso decorse.

(11 processo verbale ð approvato).
PRESIDENTE nomina a far parte della Giunta delle elezioni, in

luogo degli onorevoll Di Rudin1 o Pascolato, gli onorevoli Bovio e
Fani.
BLLENA presenta la relazione sul trattato di commerclo e di na•

VIgazione fra P Italla e il Messiee.

Interrogazioni.
D'AYALA-VALVA ritira una sua Interrogazione.
BRANCA, ministro del lavori pubblici, risponde ad una interroga.

zione delPonorevole Imbriani al ministro del lavori pubblici: « Circa
BPimpedimenti che si frappongono al commercio alla stazione ferro.
viarla di Trant ».
Riconosciuta giusta Posservazione, procurerà che sia fatto un pas.

saggio a livello per agevolare le manovre.
IMBRIANI crede che gli inconvenienti derivano piuttosto dal capo-

stazione.

FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, risponde ad una interr0•
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gazione, delPonorevole Imbriani-Poerlo: « Circa 11 contegas de1Pou,c.
rità giudislarla in un processo che riguarda i sindaci di Roeeasecta

dei Volsei e di Piperno >.
Non pub prendere provvedimenti finchè Ponorevoli Imbriant nota

determini i fatti, non dubitando mat a priori della integrità del ma-
glstrati.

. IMBRIANI da lettura di una lettera che comproverebbo le assem

zioni portate contro i sindaci ladicati e contro l'autoruà giudiziaria,
Condda che 11 ministro provvederh.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, non mancherà mai al su0

dovere. (Bene!).
Quando gli siano passati i documemi 11 prenderà in considera±

zione.
2ANARDELLI non suppone che Ponorevole ministro con le suo

prime þarole abbia voluto fare allusione a lui. (Rumori).
PRESIDIINTB. Nessuno potrebbe ammettere una simile _suppos!-

.
stone, (Bentülolo I)
ZANARDELLI, per parte sua non mancò a quanto doveva fare nellá

questione.
FERRARIS, ministro di grazia e giustizia, 6 stato ben lungt t'ai

fare la minima allusione all'onorevole Zanardelli della cui amicizia si

onora, e del quale riconosce essere stata la condotta sempre emtrien•

temente giusta e imparz1ale.
ZANARDELLI rliigtasta.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde alla seguente interroga

stone de1Ponorevole Bonght :
« Essendo stata cancellata all'ultima ora nella motione Colombo la

parola meccaniche, ebtedo se e a qusli mezzi si vogilano attenere il

ministro della guerra e gli altri ministri, che non hanno preso patto
alla discussione di quella moziono, par una equa distribuzione tra

le diverso fabbriche del paese delle forniture di panno che apparteng4
loro d1 ordinare ».

.' Rileva che dat magazzint di Torino, di Firenze e di Napoll si prov•
vede-alle.fornitard del pannt, per via di asto alle quali possonocon.
correre gll industriali di tutte le provincle.
8QNGIII ringrazia degli schiarimenti avuti. Solo confida che i grondt

indust'rlali non riescano a dominare direttamente o indirettamente

dappertutto.
CHIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde alPonort-

yole Jiartini che quanto primagresenterà 11 disegno dileggesulcer•
simento.
MARTINI ringrazia.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde alPonorevolo Ella (10

domanda:
< Se nel dare corso alle recenti disposizioni per Favanzamento a

scelta da capitano a maggiore, è sua intenzione di provvedere al-

l'a aansamento degli ufBelall aventi 11 diploma dalla scuola di guerra

che, nella loro carriera, senza demeriti, furono sorpassati da altri

meno anstant ».
Senza prendere definitivl impegni, riconosciuta una certa disparità,

farh si di trovar modo di farla sparire.
Et.IA ringraziaa
' Iffsullamento della colazione di feri.

PRESIDENTE comunlea 11 seguente risultamento della votaz'one
seguita ieri per 11 completamento della Commissione del bilancio.

Votantt . . . . . . . . . . .
384

Ilsggioranza . . . . . . . . . 193

Ebboro voti:
Cappelli . . . . . . . 194
Chinagtla . , , . . . . 192
Lov1to....,,..190
Plebano . . . . . . .

190
sonnino . . . . . . . 188
Simonellt , , , . . . . 187
Glampietro . . . . . 183
Mussi . . . . . . . .

179
Raggio . . ,

•

. . . , 179
Prinetti . . . . . . .

175
Port,is . . . . . . . . 175
Finocchiaro-Aprile , , . 161

G9gliar to . . . . . . . 155
Fortunato

. . . . . . 148
Sani Giacomo . . . . . 142
Rosano . . . . . . . . 130
Panizza Mario . . . . .

135
Il solo deputato Cappelli, avendo ottenuta la maggiora9ra, lo di-

chiara eletto; disponendo che abbia luogo la seconda totazione tra

gH altri sedici deputati che ottennero maggiori voil.
CUCCIII L., dalla lettura del verbale relativo alla votazione rilova

che fu fatta discussione otr.=a l'ammisslone delle schede stampute.
11 regolamento della Camera tace; quindi vorrebbe cho la quc•

stlone fosse chiaramente risolute.
BORG&TTA avendo fatto parte della Commissiono ti scru li'o o -

serva che la Commissione stessa ha considerato cho nel regolamento
non ei fa esclualone della scheda stampata; e che quando 6 escluaa

por logge, 6 esclusa per ragioni speciali che nolla Camera non si
avrebbero.
LUPORINI rit16ne che, dove il legislatore non lo autoßzzi espres-

samente, como avviene nella legge comunale, non possa ammettersi
la scheda stampata; molto più che Puso di tale scheda puô yrodurre
gravi inconvenienti.
DE ZERBI crede che inveco di tener conto di leggi generaN, la

Camera debba Ispirarsi esclusivamente al propri precedenti; dodde-
rerebbe pol che la Commissione per 11 regolamento proponesso una
norma Ossa.
PRESIDENTE dichiara che, la Camera, la casi somiglianti, si &

sempre rimessa alle Commissioni di scrutinto; rleonosce per6 che la

questione merita d'essere risoluta.
FORTIS si associa alla proposta del deputato De Zerbl.
BONGHI dichiara che la Commissione por 11 regolamento esaminerk

la questione e ne riferirà alla Camera.
CUCCill L. prende atto di questa dichiarazione.
QUARTIERI, segretario, fa la chlama per 11 ballottaggio.

Hanno preso parte alla votazione :
Adami - Adamoli - Afan de Rivera - Agnin! - Allmena -

Alli-Maccarant - Amadet - Amato-Polord - Ambrosoli - Amore
- Andolf.sto - Anzani - Arcoleo - Arnaboldi - Arrivabene -
Artom di Sant'Agnese.
Baccelli - Badin! - Ralenzano - Balestreri - Barzila! - Basini
- Beltrami - Beneventani - Berlo - Berti Domenico - Berk Lu-
tovico - Bertollo - Bertolotti - Octiolo - Bianchi - Bobbio-
- Boechialini - Bonacossa - Bonardi - Bonasi - Bongh1 - Bor-
.fona11 - Borgatta - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bovio
- Branca - Brin - Broccoli - Brunetti - Drunlalti - Bufar-
decl.
Cadolini - Cagnola - Caldes! - Calpini - Calvanese - Cam-

bray-Digny - Campi -· Canovaro - Canzio - Capo - Capoduro
- Cappelli - Cercano - Carmino - Carnazza-Amar! - Casana-
- Casatt - Casilli - Casini - Cavaller! - Cavalli - Cavallini -
Cavallotti - Cefaly - Cerrut! - Chiala - Cbtapusso - Chiara
- Chiaradia - Chiesa - Chigt - Chimirri - Chinoglia- Clario
pelli - Cittadella- Clementini - Cocco-Ortu- Cocozza - Cof-

fai I - ColaJanni - Colombo - Colonna-Sclarra - Compans -
Coutl - Coppino - Corst- Corvetto - .Costa Alessandro - Co•
stantini - Cremonnai - Crispi - Cucchi Francesco - Cuccht
Luig! - Curcio - Curloni.
D'Adda - Damiant - Danoo - D'Arco - D'Ayala-Valva - De

Blasio i nigi - De Blasto Vincenzo - De Cristofaro - De Domi-
nicis - De Giorgio - Del Balzo - De Lieto - Della Rocca -
Della Valle - Delvecchio - Demaria - De Martino - De Murtas
De Pazzi - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Risois Luigi
- De Salvio - Do Seta - De Simone - De Zerbi - Di Balme
- Di Belgioloso - D1 Blasio Sciptone - DI Camporeale - DI Col•
Iobiano - DiLgenti - Di Marzo - Din! - Di Radini - DI San Do-
nato - Di San Glullano - Di San Glaseppe - DI Sant'OnoMo
- Donati.
Ella - Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.
Fabrizi - Facheris - Fagiuoli - Faina - Falcon!- Palsótle --

Fani - Farina Luigi - Favale - Ferrarl Luig! - Perraris Maggio-
rino - Ferri - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Fortle - Fortu-
nato - Franzi - Frascara -- Frola.
Gallavresi - Galli Roberto ·•- Gallo Niccolô - Gallotti - Garelli
- Gasco - Gentili - Glampletro - Glanolio -· Gianturco - Gio.
litti - Giordano-Apostoll - Giorgi - Giovagnoll - Glovanelli -
Giusso - Gorio - Grassi Paolo - Grimaldi - Grippo- Gußllelmi
- Guglielmini,
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Imbriani Poerio - InJelli.
Lucava - Lal Lanzara - Lazzaro - Leall - Lari - Lo Re
- Lorerzini - Lovko - Lucca - Luciani , Lucifero- LuBh -Lil!. Doi - Luzzatti.
Maffel - Maluta - Narazio AnniŠle - Marazzi Fortunato - Mar-

chiari - Marinelli - Mariotti l adypo - Mariotti Ruggero - Martelli
- Martini Ferdinando - Martini Giovanni Battista - Massabð -Mau:ogordato - Ma"1 - Mazzella - Mazziotti - Mazzoni -
Meardi - Mel -- denotti - Merello - Merzarlo - Mestica -Bernrapo - dezzanotte - Miceh - Mineht - Miniscalchi - Bl·nold - MirdheÎÑ - MOC€HHÊ - NOdestino - Molmenti - Montagna- Monti

- Monticelli - Mordini - Morelli - Mussi.Negodano - Narducci - Riccollni - Nicoletti - Nicol081 - NI.
c4era - Nocito.
Oddone Giovanni - Oddone Luig! - Orldnt.Baroni,
Pais Serra - Palberti - Pandolli - Panizza Glacomo - Panizza

3farlo - Pansini - Papa - Papadoli - Parona - Parpaglia - Pa
scolato - Pasquali - Passerini - Patamia - Patrizi - PavoucelliPelloux - Penserint - Perrone di S. Martino - Petron! Gian Do
menico - Petronio Francesco - Peyrot - Piccaroll - Pierotti -Pignatelli Strongoli - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Plebano -
Poggi - Poli - Pompili - Ponti - Prinetti - Pug!!ese -rPullè.
Reggio - Reale - Ricci •·- Ridolli - Rinaldi Plotro - Rtola Er.

rico - Rizzo - Rocco - Rolandt - Romanin-Jacur - Romano -
Roncalli - Ronchetti - Rospighosi - Ross1 Gerolamo - RossiRodolfo - Roux - Rubint.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sampleri - Sanfilippo - Sant

Giacomo - Sant Severino - Santini - sanvitale - Saporito -Sardi - Sella - Senise - Silvestri - Simeon! - Simonelli- Sinoo
- Sola -Sollmbergo - Solinna Apostoli - Sonnino - Sorrentino -
Se oroni --- Spirita - Squitti - Stanca - Stellud-Scala - SuardiGladorte - Suurdo Alessio.
Tabaccht - Tacconi - Tsjant - Tasca Vittore - Tasca-Lanza -Tassi - Tegas - Testa - Testesecca - Tittoni- Toaldi - Tomassi
- Tommasi•Crudeli - Tondi - Torelli -- Torraca - Torriglani -Tortarolo - Treves - Tripepi - Trompeo - Turbiglio Giorgio -Turbiglio Sebastiano.
Vacce! - Vacchell! - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendra-

min! - Vetroni - Vdla - Visolu - VIsoccht - Vollaro Saverio
- Vollaro - De Lieto Roberto.
Zainy - Zanardell! - Zanolini - Zappi - Zeppa - Zucconi.

Sono ammalata
Baroni.
Cavalletto.
Pol Astolfone.
Gagliardo - Gerale.
Jannuzzi.
Maranca Antinori.
Pace - Puccini. -

Randaccio - Ruggieri.
Semmola.
Tenani.

E' in missione:
Franchetti.

bedigimento di una interpellanza del deptdato Casini.
CASINI da ragione della sua imorpellanza intorno al servizia for-

roef9rio sulla huoa Metaponto-8 barl Cosenza Cotrone.
Anzitutto augura cho il nuovo ministro del vori pubbilei voglia

a. pucare la sua operosità e la sua energia a riformare il servizio
ferroviario il quale procede in modo assolutamente anormale.
Nelle ferroi e calabresi poi i disastri siriproduconoperiodicamente

a enzione della mancanza di difesa det flumi che attraversano la imea
L'ell'abbandono della manutenzione, della insuffleenza del personale.
Né mtgliori sono le condizioni del materiale, che à costituito del
r into delle altre reti, ed assolutamente inadeguato ai bisogni; ma le
t ylute proteste della Camera di commercio e del municipio di Co-
senn a nulla Valsero contro la resistenza della Società per la rete
Mediterranea.
Richiama specialmente Pattenzione del ministro sulla necessità di

togliere le lunghe fermate a Sibari, stazione veramento pestifera e

priva di ogni conforto.
Deplora che l'Iwettorato fe·roviario non funziont menomamente e

non denunzi mal I ritardi, com'è prestritto dal regolamento.
Chtede infine che anche la Calabria sia considerata come terra ita-

llana e non sia lasci.ita Vittima della Societh ferroviarla. (Bene i
B-a ro !)

BRANCA, ministro del las ori pubblici, promette che il problema
ferroviarlo 6 per litalia il più grave economicamento, fl:anziarla-
mente e amministrativamente, o ch'egli vi si dedicherà con tutte lo
sue forze..
Aiconosce che il sistema flaviale aggrava le condizioni ferroviarle

nella Calabria, e dichiara d'aver in animo di presentare un disegno
di legge per regolaro i flumt torrenziali.
Ammetto i mali lamentati dall'interpellante; ma 11 attr balseo per

gran parte all'improduttività della rete calabrese, dipendente da c16
che essa percorre plaghe spopolate e insalubri; e perciò non crede
che ad essi si possa apprestare eßlcace rimedio.
Nel marzo perð si attiverà un orario che abbrevierà di otto oro le

comunicazioni fra Cosenza o Reggio, togliendo la necessità di formarsi
a Sibari: nel resto della linea non sarebbe possibile aumentaro la vo•
locith finchð non ne sia guarentita la sicurezza.
CASINI ringrazia Ponorevole ministro e si dichiara soddisfatto per

quello che riguarda la promessa di una nuova legge e di un nuovo

orario; si associa alle lodi che 11 ministro ha fatto del personale fer.
roviario e desidererebbe anche che una parola d'elegio ci fosse stata
per quello oscuro eroe che con pericolo della sua vita salvò il treno
a Ponte Saraceno.
Non puô invece dichiararsi soddisfatto per quello che ha detto 11

ministro intorno alle magglori o minori comodilå che devono essere
distribuite secondo il vario movimento delle imee.
Ammessa ancho questa teoria non vede perchð tutto 11 materiale

pló cattivo debba essere messo nella linea Sibar!·Cosenza, che a una
delle plà atdve.
Si riserva di ritornare su questa quIstione in occasione del bilan•

clo del lavori pubblici. I

BRANCA, ministro del lavori pubblici, sploga alcune suo prece-
demi d'chiarazioni.
PRESIDENTE dichiara esaurita Pinterpellanza.

Soolgimento di una interpeUanza det deputato Z¢ppa.

ZEPPA svolge la sua interpellanza sulle condizioni della pubblica
sicurezza nel circondario di Viterbo.
Credo che le condizioni di questo circondario siano gravi, tanto

da far temore il ritorno del tempi del brigantaggio.
Accenna a diversi atoci assassins avvenuti negli ultimi tempi, che

pur troppo sono rimasti quasi tutti impunftf.
L'oratore studia quali siano le ragioni di questo stato di cose.
Riconosce che 11 personalo è buono, ma esso necca nella sua or.-

ganizzazione e non ha soprattutto unitå d'azione.
Il servizio della polizia segreta 6 malissimo ordinato,tanto che chi

fa una confldenza deve temere da esser fatto segno alta vendetta dei
malfattori.
Cita il fatto di diversi briganti che plû volte condannati a morte

od a vita sono poi ovasi atterrendo nuovamente le popolazioni di
quel circondario.
Spora che l'onorevole litcotera, cbe in queste faccende gode buon

nome (Ilarità), a sprà porre un riparo ai mall lamentatl.

INICOTEllA, udnistro dell'interno, comincia con lo spiegare come
sla avvenuta l'evastone dallo caso di pena di alcuni malfattori,1amen·
tata dall'onorevole Zeppa.
Il servizio di pubblica skurezza net circondara di Viterbo e di Ci-

Vitavecchia è ben organizzato, solo quello debe informazion! lascia a
desiderare, ma non à esatto che i nomi di coloro che fanno confl-
denze all'autorità siano stati rivelati ai malfatturl.
Ad ogni modo puð assicurare all'onorevole Zeppa ebo le stazioni

del carabinieri sono state aumentate, i premi per coloro che arro-
stano i briganti sono stati accresciuti, gli accordi fra i sotto-prefetti
di Viterbo e Civitavecchia e quelh con la autorità giudislaria sono
perfetti.
Ilonorevolo Zeppa dovrebbe persuadere i sindaci di quel circon-

dari ed anche i privati cittadini a coadiuvare più efDeacemente Po.

para delle autorità.
ZEPPA risponde che ha già riconoscInto che i cittadini non cos..
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diuvano la forza pubblica quanto potrebbero, ma ha sp egato anche

como 01ð avvenga.
Narra gli esempi di tre o quattro persone che sono stato ucelse

per conildenze fatte alla pubblica sicurezza. Bisogna che coloro che

fanno delle confidenze non siano compromessi.
NICOTERA, ministro dell'interno, non puð ammattere che i nomi

di coleto che fanno confidenze alla polizia riano noti ai briganti.
Spesso vi sono det falsi con0denti che danno delle informazioni

per far perdere alla forza pubblica la traccia buona.
In qualche caso poi 6 inevitabilo che i malfattor1 conostano le per-

sone dei denuncianti ed a quando quest! Butdano in persona la forza
pubblica.
Termina escludendo assolutamente che fautorità di pubblien sien-

ressa, anche per leggerezza, possa compromettere la sicurezza det Je-

Imacianti.
FEltRARI L, svolge la sua Interpellanza al ministro degli affari

esteri circa P interpretazione che 11 Goverdo dà alParticolo ö dello S:a-
tuto in ordine alla rinnovazione del trattato di alleanza fra l'Italte e
le potenze centrali.
Fa osservare che da qualche tempo si ð cercato di far prevalero

P idea che 11 Parlamento non si debba occupare della politica estera.

Contro questo concetto à contrarlo l'esempio di tutte le nastoni più
libere, a c.'antrario 11 fondamento pleb1scitario del nostro diritto pab-
blice. .

ÏIa voluto dare alla sua interpellanza la forma di una questlone co-
stituzionale per avere una risposta precisa e desidererebbe che 11 pre-
sidente del Consiglio non rispondesse semplicemente col dire che i

trattati sono sotto la responsabilità ministeriale.
Credo che una siello interpretazione dello Statuto non si possa ae-

eettare dal liberall,
H principe di Bismarck, disprezzatore sistematico degli ordini par-

lamenttil, þuð avere accolto un tale modo di condurro la politica
931878, coprendo tutto con la sola responsabilità della saa persone.

Questo sistema non possono accettare coloro che vedono nelle isti-

tazioni parlamentarl il più alto progresso, che abbia raggiunto ntile
forme politiche lo spirito umano.

La situazione politica ora non a pta quella che era all' epoca del

trattato di Berlino.
Ora la Francia s1 6 rilevata e la Russia ha cambiato interamente di

attegglamento.
Si dice che la trlplice alleanza mantiene la paco; 6 più esatto 11

dire che mantiene lo statu quo.
Garentisce alla Germania le conquiste fatte dopo il trattato di Fr9n-

colorte, all' Austria le conquiste e la maggiore influenza alP Orie de,
alP Italla nulla.
Al dice che la guarentisce da ipotetici attacehl che mirerebbero a

ristabilire à potere temporale dei Papi.
Questo timoro omai 6 assurdo; l' Italia ha fatto abbastanza sacrinet

per 11 suo esercito e per la sua marina perchè possa rimanere libera
da ogni impegno, e questa 6 la politica che l'oratore suggerisce.
Bisogna considerare che se f1nora la triplice alleanza è stata paci-

Sco, nellavvenire potrebbe essere condotta ad una guerra.

In questo caso FItalia combattondo turberebbe profondamente l'e.

quillbrio dolPEuropa a benefielo di altri. -

So anche si dovesso uscire dalla neutralità non ð ancor detto e fa.

Yore di chi sarebbe più cònveniente che Pitalia gettasse il peso e lla

sua spads.
La forza di una nazione per que11o che riguarda la politica esra

sta nella sua unione; (Rumori) non 6 esatto che con la triplice allenaza
si conformino quella istituzioni che banno tanti sostenitort negh Erl

banchi della Camera e che anche in quelli delForatore sono accenate
come legge del paese. (Bene!).
La sua interpellanza à stata presentata il 20 gennaio scorso quando

ancora non era al potere Pattuale Ministero, non puð pretendere che

11 ministro degli esteri accetti in tutto le idea don'oratore, solo to una

cosa confida, ed 6 che la parola del Governo assicuri 11 paese che esso
non subisce alcuna pressione da1Pestero (Voci, NoI no *) e s'inspirerà

soltanto aili Int0FCsai nazionali. (Benet - Applausi all'estrema a>

nistra).
LUCIFERO svolge la sua intè,-,oollanza sugli intendimenti del Go-

verno rispetto alle nost e relazioni igernazionali o sul nuovo atteg.

glamento che affermasi esso abbia ad -as;•amere verso le potenze

alleate.
Crede necessario non doversi lasciare che questa affetyazione prenda

piele, essendo convinto della utilità delle alleanze, che gnno come

principale obtettivo 11 mantenimento della pace. Attende le d;;hiara•
zioni del Governo.

DI RUDINP, ministro degli esteri, ringrazia gli onorevoli interpel•
lanti che gli danno occasione di confermare i proponimenti da lui

espressl.
Non 6 venuto al potere per allontare e molto meno per sciogliere

la triplice alleanza, che ha mantenuto e mantiene quel bene supremo

che ð la pace. (Bene I).
11 suo setoglimeuto porterebbe a turbamenti sanguinosi, dei quali 6

dovere eliminare la possibilità.
Gil duole che si siano sollevati a torto dubbi e d101denze sui no-

stri rapporti con la Francia, che egli vuole mantenere amiehevolf.

All'onorevole Ferrari, che chiedo la pubblicazione dei tratt9ti con

gravt ed importanti considerazioni, rispondo che .tl signif1cato degli

articoli dello Statuto, in proposito, ô chiarlssimo. I trattad di alleanza

per essi sono al di fuori della approvazione del Parlamento.
Quanto alla comunicazione richiesta, fosse essa anche opport:ns,

dovrebbe chiedere il consenso delle potenze contraenti nð crede al

dovere entrare in trattative per questo Nð i trattatt in proposito y tr-

tano variazione al territorio dello Stato.

AlPonorevole Di Sant'Onofrio, che in forma modesta ha presentato

interrogazioni di molta importanza risponde che i fatti accaduti sono

di minima importanza.
Il Governo francese alla cul lealtà rende omaggio ha provvelato

perehò questi inconvenienti non si ripetano. (Bene! Bravol), Nel giu•
dicare gli atti delta Plancia dobbiamo essere equanimi, e questa equa-
mità gloverà a migliorare più che ogni altro argomenti i nostri rot-
porti con questa potenza. (Benissimot Dravot).
Risponde poi all'onorevole Di San Gluhano che veramente una mis-

stone russa sta per partire per l'Abissinia. E' una missione rho ha

scopi scientifici composta di un tenente, di un ecclesiastico e di due

servi

Questa missione ha chiesto anzt i nostri buoni ufflei e noi 1: con•

cederemo, giovandoci degli eccellenti rapporti, che abbiamo colFim•

peratore d'Abissinia e che sono in questo momento tanto piu pre-
ziosi in quant, dobbiamo seguire in Africa una politica di raccogtf -

mento. (Benissimo)
L'onorevole Lucifero ha chiesto fra le alto cose se sarebbe:o in-

debollte le compagint dello esercito e della marina.
Certo si ð costretti a fare delle economie ma non per questo s'in-

dobelirà quello esercito cut à amdata la tutela del nottro onore na-

stonale. (Benissimo!)
Concludendo dice che scopo della politica del Ministero 6 la pace

in Europa, 11 raccoglimento in Africa. Spera che queste sue dichiara-
zioni basteranno a contentaro l'onor. Lucifero; non spera pur troppo
che l'onor. Ferrari possa esserne ugualmente sodd'sfatto, ma era suo

dovere esprimore grintennimenti del Governo senza ambag! nð dubbl.
(Benissimo! - Approvazioni).
FERRARI L , non a suddisfatto, ma il patriottismo gli Vieta di pre-

sentare una mozione na questo argomento, torne.h sulla questione in
occasione del bilancio degli esters. (ßenissimo! a!!'estrema sinistra).
LUCIFERO si dichiara sodista.to.

DI SINT'ONOFRlo ringrazia 11 presidente del Consiglio delle suo

dichiarazioni, e ginechè egli ha ammesso che degli scon8namenti ci
sono stati desidererebbe che si badasse aŒnch6 più non avvengano.
DI SAN GIULIANO ringrazia anch'egli 11 presidente del Consigilo,

ma tiene a dichiarare che non crede che la missione russa in Abis·

sinia abbia uno scopo puramente scientitico.
18;BRIANI ha chiesto la parola per splegare che noo presenta una
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motione perchè 't colleghi della sua parte ne l'hanno dissuaso, vo-
lendo la segalto trattare a fondo questa questione delle alleanze. Da
parte sua non si è mal illuso sulla pohtica esterna segulta da questo
Miraistero, essa a deleteria percha porterà 11 paese ad una guerra mi•
fildlale. (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE dichiara esaurita la discussione delle interpellanze.

Sorteggio dei deputait cAe devono fare lo scrutinto della elezione
di un ofce presidente e di un segretario della Camera. .9

PRESIDENTE trae a sorte i deputati che devono procedere allo
spoddo delle schede per Pelezione di un vice-presidento e di un se-
gretario.
Sono sorteggiati per la nomina del vice presidento gli onorevoli

Lorenzini, Chinaglia, De Sunone, De Salvio, Tegas, De Bernardis,
Per 11 segretario gli onorevoli Tondi, Morado, Naiducci, Vollaro,

De Lieto, Gentill, Treves e ?ainy.
Comunscasfor.i di mozioni.

PRESIDENTE dà comunicatono di una mozione sottoscritta dalPo-
norevole Bonghi, che stà trasmessa agil uffiel.
Oh poi comunicadone d=11a seguente mozione:
« La Camera. prendendo atto delle economie che gth furono dalBlinistero proposte e riservandosi di discuterlo, Lo invita a prosegwrein tale Indirizzo studiando e proponendo i disegni di legge necessarl

ad ottenere quelle riforme organfche sulla base delle quali è poss!-bile avem un bilancio 60Iluomente pareggiato.
« Plebano, Sciacca, Favale, Giusso,
Visocchi, Carmine, DI Belgioioso,
liicoletti, Cibrario, Afan de Ri-
Vera, Del Balzo, Petronto, Roma-
n1n-Jacur, Massabó, Curioni, Chlgt,
Giordano-Apostoli, CappellL Blan
chi, Torrigiani, Fagiuod, Vaccal,
Silvestri, Vollaro, Gallavresi, Tom-
masi Crudeli, Allmëna.

Domanda all'onorevole presidente del Consiglio quando crede op.
jportuno che questa mozione sia svolta.
DI RUDINP, presidente do! Consiglio, dice che egli amorebbe che

fosse svolta 11 più presto possib'le.
I LEBANO propone che sta svolta domant.
ZEPPA dice che si potrebbe convenientemente svolgere questa

mozione dopo 11 bilancio d'assestamento.
PLEBANO Insisto.
GIOLITTI crede che una discussione ser'a su questo argomento

ora nora possa inrsi, bisogna esaminare prima i vari d'segni di legge
presentati dal Ministero,
CAVALLOTTI al associa slie considerazioni dell'onorevole Giolitti
DI RUDINI', prestdente del Consigilo, trova giuste le osservazioni

degli onorevoll Giolitti e Cavallotti, slechð aspetterà che i nuovi di.
segni di legge del Ministero siano stampati e distribuiti e poi indi·
cherà 11 giorno in cui si potrà descutero la mozione.

Presentazione di domande d'interrogazione ed interpellanza.
PRESIDENTE dà comunicazione delle seguenti domande d'interro-

gazione ed interpellanze :

« Il sottoscritto chiede interpellare il ministro degli esteri sui fatti
delle autorità politiche prrposto al governo della nostra colonia Erl-
trea denunciati recentementa dalla stampa.

« Colajannt »,
« Il sottoseritto desidern interpellare il ministro di agricoltura, in..

dustria e commercio e del tesoro sulla esecuzione della legge 17 lu.
alto 1890, sul credito fondiario e sul relativo regio decreto i• feb
brato 1891.

« Roux ».
« Desidero interpe11are il ministro delPistruzione sulla vigilanzadel Governo por 11 conservazione delle gallerie, biblioteche ed altro

collezioni di arte e di antichità di Roma, secondo la leggo del 28
giugno 1871 e sul provvedimenti necessari por Pesecuzione della
legge delPS lugilo 1889.

4 Filippo Mariotti ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare Ponorevole ministro di agri-

coltura, In•lustria e commerolo por sapere se e quando egli intenda
di ripresentaro il disegno di legge già approvato dalla XV Legisla-
tura sulla responsabilità degli intraprenditor1 negli infortuni del
laYoro, « Giovagu08 a.

Viene ora una interrogazlone:
« Il sottoscritto chiede d'interrogaEO Ÿ000TGVOle ministro di agri-

coltu industria o commercio sul miglioramenti fatLI e su quelli non
fatti d li enütenti della zona per legge bonißcabile delPAgro romano.

« Giovagnoli. >
CilIMIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, comunicherà al suoi

collegb1 1 ministri degli esterl e dell'Istruzione pubblica le interpel-
lanze a loro dirette.
Accetta poi che PInterpellanza delPonorevoto Roux sia svolta luned).
PRESIDENTE dice che la interpellanza e Pinterrogaslone delfono-

revole Giovagnoll saranno poste all'ordine del giorno e saranno svolte

quando verrà 11 loro turno.
Dico poi che la Giunta delle elezioni ha presentato la sua relazione

sull'elezione contestata del 4• Collegio di Napoli e propone che sia

posta all'ordine del giorno di sabato.
(Cosi resta stabillto).
IMRRIANI domanda quando potra essere proso in considerazione 11

suo disegno di legge por l'acquedotto nelle Puglie.
COLOMBO, mtuistro delle Onanze, lo dichiarerà nella seduta di

domani.
VENDRAMINI domanda quando sarà svolta la sua Interpellanza pre.

sentata il 30 dicembre scorso.
PRESIDßNTE risponde che questa interpellanza non perderà il suo

turno.
La seduta termina alle 6,50.

TELEŒEð.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
BELGRADO, 3. - La Scupeina, riunita in seduta segreta, auto•

rizz6 quasi all'unanimith una porquisizione presso 11 depuLato Sta-
noievitch.
TSOPPAU (SLESIA), 8. - Nel distretti rurali riusci eletto depu-

tato un conservatore e furono rieletti un anti semita ed un polacco.
PARIGI, 8 - Si ha da fonte autentica:
È falso che la posizione del coote di Münster, ambasciatore tedesco

a Parigl, sia scossa.

Non ð vero che Pimperatrice Federico abbia scritto al conte di
Munster una lettera, in cui gli esprime la sua soddisfazione per Faca
cogilenza ricevuta a ParigL
Non ð vero che Pimperatrice Pederico abbia scritto una lettera nello

stesso senso all'Imperatore Guglielmo.
Neppure à vero che Pimperatore Guglielmo abbh. scritto in propo-

sito una lettera al conte di Münster.
. L'ambasciata tedesca, rispondendo a dernanda fattale, dichiara cho
i passaporti per recarsi da Parigt a Monaco di Baviera, non abbiso-
gnano di visto.

VIENNA, 3 - In cinque elezioni delle circoscrizioni rura11 della
Carntola furono eletti deputati quattro sloven! ed 11 conte di IIo-
henwart.

LONDRA, 4 - Camera dei Comuni - bi respinge con 291 voti
contro 189, una mozione di Stansfeld intesa a moillicare la legge
elettorale e ad interdire il voto u.ultiplo.
I conservatori applaudono.
PARIGI, 4. - La Liberté dice che le dichiarazion! Onanziarle del-

Pon. Luzzatti hanno prodotto in Francia un eccellento offetto.
Il Temps chlama 11 bilanelo dell'oo. Ministro Luzzatd un bliancio di

buona fede e dice che iteendo una buona flnanza 11 Gabmetto pre re-

duto dalPon. Di Rudin1 fork una huona pontica.
LONDRA, 4. - Il Daily Chronicle dice che gli unionisti, col votare

contro la mozioon Stansfeld, dimourarono unicamente al non volero
rovesclare il Governo in favore di Gladstone.

COSTANTINOPOLI, 4. -- È stato promulgato un trado che approva
la conversiqp.g del Defenceloan at tasso di 90.
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